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PARTE UFFICIALE
LEGrGI E DiECORETI

11-E. 8557 (Berie 29 deRa Eaccolta affseiale delle leggi e dei
decreti del Eegno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRABIA DI DIO E PER VOLONT1 DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Vista la domanda con cui la rappresentanza del Consorzio

irriguo della bealera Leona di Fossano (Cuneo) chiede la
facoltà di riscuotere il contributo dei soci coi privilegi e
nelle forme fiscali;
Visto il regolamento del Consorzio e gli altri atti relativi;
Vista la deliberazione dell'assemblea generale dei soci del

di 25 ottobre 1876, con cui vengono accettate le modifica-
zioni suggerite con nota del Nostro Ministro di Agricoltura,
Industria e Commercio del dì .8 ottobre 1876, numeri

46196/17837;
Vista la legge 29 maggio 1873, n. 1387 (Serie 26);
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'Agricoltura, Industria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Al Consorzio d'irrigazione della bealera Leona

costituitosi in Fossano, provincia di Cuneo, per Pirrigazione di
terreni in quel comune, è concessa la facoltà di riscuotere il con-
tributo dei soci coi privilegi e nelle forme fiscali.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a S. Rossore, addì 21 dicembre 1876.

VITTORIO EMANUELE.
MAIORANA-CALATABIANO.

Il Rum. 8558 (Berie 2') della Raccolta ufßciale delle leggi e dei
decreti del Regno cordiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GBAEIA DI DIO E PER VOLONT'A DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto che delle Obbligazioni dell'Asse ecclesiastico, create
colle leggi 15 agosto 1867, n. 3848 e 11 agosto 1870, n. 5784,

ne furono versate nelle Casse dello Stato, dal 1° ottobre1875
a tutto settembre 1876, in pagamento del prezzo di befif

venduti, per un capitale di lire 21,265,300;
Visto che per effetto delle suddette leggi le Obbligazioni

incassate devono essere ammortizzate ;
Vi:sto che per l'ammortizzazione di tali Obbligazioni colla

legge 30 giugno 1876, n. 3202 (Serie 2•), venne approvato al
caiñtolo n. 32 del bilancio definitivo di previsione della spesa
del Ministero delle Finanze per l'anno corrente .il fondo di
lire 20,19,100;
Ritenuto che a raggiungere la somma di lire 21,265,300,

ammontare delle Obbligazioni incassate , mancano lire

1,073,200;
Vista la legge del 21 dicembre 1872, n. 1169 (Serie 26);
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiàmo:
Articolo notico. È autorizzato Paumento di lire un milione set-

tantatremila duecento (lire 1,073,200) al fondo stanziato al capi-
tolo n° 32, Obbligationi 5 per cento sui beni ecclesiastici (Estin-
gione), del bilancio definitivo della spesa del Ministero delle Fi-

nanze pel 1876, onde provvedere alla estinzione del maggior nu-
mero di Obbligazioni 5 per cento sui beni ecclesiastici, ricevute
dal 1° ottobre 1875 a tutto settembre 187ô, in pagamento del
prezzo di beni venduti.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a S. Rossore, addì 23 dicembre 1876.

VITTORIO EMANUELE.
DEPRE14TS.

Il Num. 8559 (ßerie 26) della Raccolta ufßciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene ilseguente decreto:

VITTORIO EMANTUELE 11

PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Visti i Regi decreti 17 luglio 1862, n. 760, e 10 aprile 1870,

n. 5746;
Sulla proposta del Nostro Ministro delle Finanze;
Udito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo :



106 GAZZETTA.UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

Art. 1. Al N. I delParticolo 8 del Nostro decreto del 10 Aikile
1870 è sostituito il seguente:

« 1° I documenti comprovanti di aver conseguito la lieënza
liceale. »
Art. 2. Per essere ammesso a subire l'esame d'idoneità al posto

di commesso gerente l'aspirante deve produrre all'Intendenza di

finanza la licenza ginnasiale.
Art. 3. I commessi gerenti che abbiano prestatö servizio in tale

qualità per il corso non interrotto di 5 anni dal giorno dell'appro-
vazione della loro nomina saranno ammessi a concorrere con 1 vo-

lontari demaniali, senza bisogno di altro esathe, agli impieghi di
ricevitore del registro, nella proporzione di un quinto dei posti
vacanti.
A tale effetto i ricordati commessi, compiuti i primi quattro

anni di servizio non interrotto, dovranno giustificare di aver pre-
stata la cauzione prescritta per i yolontari demanfali, e rimanere

a disposizione delPAmministrazione demaniale per il servizio delle
reggenze fino a che siano nominati ad impiego retribuito.
Art. 4. Il ruolo di classificazione dei commessi gerenti per la

nomina ad impiego retribuito sarà fatto in ragione della data

della prestata cauzione ; a parità di data si terrà conto del grado
diolassificazione riportato nelPesame d'idoneita.
Ait. 5. Gli esami per il passaggio dei volontari ad impiego re-

tribuito e quelli d'idoneità per i commessi gerenti saranno tenuti
presso le dieci Intendenze di finanza che saranno ogni volta desi-
gnate dalla Direzione Generale del Demanio e delle Tasse sugli
affari e con Passistenza di un impiegato delPAmministrazione cen-
trale o provinciale che da essa verrà indiato.
Art. 6. La disposizione del precedeûte articolo 1° non sarà ap-

plicabile agli aspiranti alla carriera demaniale che alPattivazione
del presente decreto abbiano già eseguite le presefizioni dell'arti-
colo 3° del Nostro decreto 10 aprile 1870, n. 5746.
Art. 7. Nulla è innovato rispetto ai commessi gerenti già ap-

provati alPattivazione del precitato Nostro decreto del 10 aprile
1870.
I commessi gerenti approvati posteriormente e che alPattiva-

zione del presente decreto abbiano compito quattro anni di servi-
zio non interrotto, qualora intendano valersi delle disposizioni deÏ
precedente articolo 3° dovranno giustificare di aver prestata la
cauzione di che nel citato articolo dentro il primo trimestre del
1877.
Nella classificazione di tali commessi si terrà conto della data

d'approvazione della loro nomina e del brrado riportato nell'esame
d'idoneità.
Art. 8. 11 presente decreto andrà in attivazione il 1° gennaio

1877.

Ordiniamo che il presente decreto, munitodel sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a S. Rossore, addì 23 dicembre 1876.

VITTORIO EMANUELE.
DEPRETIS.

1& Rum.8601 (ßerie 2*) della Baccolta ufficiale delle leggi e asi
dooreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PEB GBASIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RË D'ITALIA
Sulla proposta del NostroMinistro Segretario di Stato per

gli affari dell'Interno,
Vidag 14 domanda della maggioranza degli eleitori della

frazione Caorso a Levante per la sepai-azlone dèlla frazione
medesima dal comune di Monticelli d'Ongina e la sua aggre-
gazione a quello di Caorso;
Vedute le deliberazioni del ConsigÌio comunale di Monti-

licelli d'Ongina in data 12 maggio 1874, 14 maggio 1875 e

14 ottobre 1875, e del Consiglio comunale di Caorso in data
8Ö âprilè 1874;
Vedute le deliberazioni del Consiglio provinciale di Pia-

cenza in data 8 maggio 1875 e 18 marzo 1876;
Udito il parbre del Consiglio di Stato,
Visto l'articolo 15, § 2° della legge comunale e provinciale

in data 20 marzo 1865, allegato A ;
Vista la legge 29 giugno 1875, n. 2612,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. A cominciare dal 1• marzo 1877 la frazione di Caorso a

Levante è distaccata dal comune di Monticelli d'Ongina- ed unita
a quellö di Gääršö.
I confini dei due comuni sono rispettivamente diminuiti ed au-

mentati della poriione di territorio risultante dalla pianta topo-
grafica redatta da Ernesto Ferni in data 24 febbraio 1872, che
sarà d'ordine Nostro vidimata dàI Ministro proponente.
Art. 2. Fino alla costituzione dei nuovi Consigli comunali di

Caorso e Monticelli d'Ongina, a cui ei procederà entro il mese di
febbraio, in base alle liste elettorali debitamente riformate, giusta
le prescrizioni della legge comunale, le attuali rappresentanze
dei due comuni continueranno nell'esercizio delle loro attribu-
zioni, astenendosi però dal prendere deliberazioni che possano vin-
colare l'azione dei futuri Consigli.
Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti ddl Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a S. Rossore, addì 13 dicembre 1876.

VITTORIO EMANUELE.
G. NIcoTmm.

Il Rum. MOOOOILII (Berie 26, parte supplementare) deÚa
Raccolta uf)iciale delle leggi e dei decreti del Regno confiene il se-
guente decreto:

VITTOllIO IWANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONT1 DELLA ÈABIOldi

RE IŸITALIA
Vedute le deliberosioni 20 maggîo, 5 settembre e 21 no-

vembre 1816 dei soci della Cassa di Risparmio di Formo;
Sulla proposta del Ministró di Agricoltura, Industria e

Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Sono approvate le modificazioni introdotte nello

statuto della Cassa di Risparmio di Fermo, vedate d'ordine No-
stro dal Ministro d'Agricoltura, Industria e Commercio.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
tato, sia inserto nella Itaccolta ufficiale delle leggi e dei
icereti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
wervarlo e di farlo osservare.
Dato a S. Rossore, addì 17 dicembre 1876.

VITTORIO EMANUELE.
AIAIORANA-CALATABIANO.
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Il Rumero IROOOOL (Berie 26, parte supplemerådrk) delk
Raccolta afficiale delle leggi e dei decreti del Regno cont¢exe il se-
guente decreto:

VITTORIO EMANUELE U
PRA GRAÈIA DI DIO E P¾R VOT,01Ól ú¾LI.A NA$IONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stató þer
gli affari dell'Interno;
Visti i testamenti del 1ô e 16 marzo 1871, rogati dal no-

taro Giovanni Greco, con i quali i coniugi Giacinto Greco e
Vita Lucia Gagliani disponevano della loro eredità per la
istituzione nel comune di S. Vito de' Normanni (Letce) di
un Asilo infantile gi soli maschi, sotto il titolo: " Asilò in-
fantile Greco, ,, affidandone l'athministrazione alla locale

Gökigregaziotre di Carita;
Vista la deliberazione di detta Cdogte'gážfðña in ditt 22

Agosto 1876;
Vista la delibenzione omeskã dalla Dè¶utåtfääè grövin-

ciale di Làcce in ieduta del 28 ottohfe suddetto i
Vista la legge 5 giugno 1850, non che quella sulle Opere

pie del 3 agosto 1862;
Sentito il parere del Consiglio di Stato del 29 novembre

1876,
Abbiamo decretato e decretiämò:
Art. 1. L'Asilo infantile istituito nel comune di S. Vito de'Nor-

manni (Lecce) dai coniugi Giacinto Greco e Vita Lucia Gagliani,
coi loro testamenti del 15 e 16 marzo 1871, è eretto in Corpo mo-
rale col titolo di « Asilo infantile Greco. »

Art. 2. La Congregazione di Carità di detto comune à autorizi
zata ad accettare Peredità per Paccennato scopo lasciata dai con-

iugi Greco suddetti.
Art. 3. Gli amministratori delPAsilo dovranno presentare entro

tre mesi alla Nostra approvazione lo statuto organico per detta
Opera pia.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo delld

Stato, sia inserto nella Raccolta ufáciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti di
osservarlo e di farlo osservare.
Rato à S. Rossore, addì 17 dicembre 1876.

VITTORIO EifANUELE.
G. NICOTERA.

VITTORIO EMANUELE II
PER GRABIA DI DIO E PER VOLONT1 UELLA NASIONE

RE D'ITALIA
Vista la legge 28 luglio 1861, n. 132 ;
Visto il R. decreto 29 ottobre 1874, n. 2188 (Serie 2");
Considerato che i membri della Commissione consultiva

dei gesi e delle niistire pròf. comm. Gilberto Gdvi presidente,
e ingegnere cdmm. Giulio Axerio dovet%ero per ragione d'uf-
fici abbandonate la sede di Éoma ;
Stilla noposta del Nostro Ministro d'Agricoltura, Industria

eCommercio,
Abbiamo décretato e décretianio:
Sono nominati componenti della Commissione consultika dei

pesi e delle misure in luogo dei sopranominati membri cessati:
Comm. prof. Stanislao Cannizzaro, senatore del Regno, presi-

dente.

Comm. prof. Giuseppe Battaglini.

Il Ministro di Agricoltura, Industria e Commercio è inca-
ricato della esecuzienè del presente decreto che sarà regi-
sträto älla Corte dei conti.

hato a Ëoma, aàdì 30 novembre 1876.

VITTORIO EMANUELE.
MAIORANA-ÛALATABIANO.

Pensionì liquidate dalla Corte dei Conti:
Con decreti 6 dicembre 1875:

Ravone Giuseppa, vedova di Dalmazzone Innocenzo già giúdice
di tribunäle aivile e correzionale pensionato, lire 535 dal 23

agosto 1875, durante vedoVanza.
Bazzano Giuseppa, vedova di Pietro Giorcelli già capo usciere al

Ministero di Agricoltura, Industria e Comniërcio, fire 1500

per una sola voltà.
Ainen Francesco, già appuntato nei RR. eårabinieri, lire 534 dal

14 novembre 18f5, « víta.
De Siena Maria Ainalia, vedova ai Gaetano Albani già guardia

generale di acque e foreste, lire 187 dalP $ gennaio 1875, du-
rante vedovanza.

Con Jeereti 7 dicembre 1875:
Mariscotti Ferdinando, già furiere nel corpo invalidi e veterani,

lire 546 dall' 11 novembi•é 1875, a vita.
Acarazzi Vincenzo, già guardia a piedi della cessata polizia pon-

tificia in disponibilità, lire 198 50 dal 1° dicembre 1812, a
vita.

Fioi•ini Venceslao, già guardia a piedi della disciolta polizia pon-
tificia, lire 483 75 dal 1• dicembre 18Ý2, a vita.

Pétraccini FiÏippo, già guardia a piedi della soppressa polizia
pontificia in disponibilità, lire 193 50 dal 1° dicembre 1872,
a vita.

Celerinó o Cellerino Rosa, vedova di Éianchi Alessandro già luo-
gotenente al riposo, lire 408 33 dal 10 ottobre 1875, durante
vedovansa.

Ëolllo Ÿincenzo, gia marináro di 86 classe nel corpo ËR. equi-
paggi, lire 360 dal 16 novembre 1875, a vita.

Gerati Filippo, furiere maggiore nel corpo invalidi e veterani,
lire 690 dall' 11 novembre 1875, a vita.

Ciardiello Luigi, fuochista di 1• classe nel.corpo RR. equipaggi,
lite 360 dal 28 ottobre 1875, a vita.

Bongiorni cav. Tommaso, già colonnello di fanteria graduato
maggior generale, lire 464ð dal 1· novembre 1875, a vita.

Fórneris cav. Pietro, tenente colonnello comandante la fortezza
di Pizzighettone col grado di colonnello, lire 4000 dal 16 ot-
tobre 1875, a vita.

Con decreti 6 dicembre 1875 :
Sciorsci Enrichetta, orfana nubile di Nicola già capitano pensio-

nato, lire 340 dal 4 marzo 1875, durante lo stato nubile e col
diritto maritandosi ad un'annata dölla detta pensione da ri-
manere indi estinta.

Benigni Benigno, già delegato di 3•àlasse nell'Amministrazione
di pubblica sicurezza, Iire 1841 per una sola volta.

Con decreti 7 dicembre 1875 :
Cavaliere Maria Fortunata, vedova del già uffiziale del Iotto pen-

sionato Pisani Salvatore, lire 255 dal 16 settembre 1875, du-
rante vedovanza.

Drago Maria Antonia Caterina Emilia, ved, di Cambiase Francesco
già messaggiere nelPAmministrazione delle poete, lire 12'49
pár una sola volta.

De Franciscis Cesare e per esso ai suoi legliitimi eredi, già pretore
di mandamento in aspettativa, lire 3022 per una sola volta.

Condorelli-Perina Luigi, già archivista nelPAmministrazione pro-
vinciale, lire 2069 dal 1° séttembee 1875, a vita.
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Strucchi Marianna,. vedeva ,di Pietro. Rantoni già esecutore ði gig
stizia, lire 480. dal,23 aovembre 1874, durante vedovanza.

Bianconi Marianna, vedova di Miebele genicozzi già secondo cam-
panaro della chiesa del soppresso ordine di S. Stefano di Pisa,
lire 1078 per una sola volta.

Mazza Paolo, già 1• contrabasso nell'orchestra ducale di Parma,
lire 1800 dal 1° novembre 1875, a vita.

Pecorari Maria Rosa, vedova di Bussolati Ferdinando già garzone
di cantina addetto al servizio della cesgataR. Corte di Par.ma

giubilato, lire 152 78 dal 20 settembre 1875, durante vedo-

vanza.

Sipontinà Angelica, vedova di Spampanato Saverio già compu-

tista nelPIntendenza di finanza.pensiogato, lire 353 dal 4 set-
tembre 1875, durante vedovansa.

Carucci Gherardo,Æià guardia a pîedi della sciolta polizia ponti-
ficia in disponÏbilità, lire 483 75 dal 1° dicembre 1872, a vita.

Cugini Maria Angelica Teresa Michela, vedova di Baigotti
cav. Tommaso già consigliere di Corte d'appello morto in
servizio, lire IJ68 dal 22 luglio 1875, durante vedovanza.

Ziveri Giuseppe, già caporal.e nelle guard,ie coymnali di farma,
lire 552 85 dal 15 luglio 1875, di cui lire 58 34 a carico dello

Stato e 494 01 a carico dei Depositi comunitativi di Parma,
a vita.

Serviziati Benedetta, vedova in seconde nozze di Stagni Biagio
già brigadiere nei dragoni del disciolto esere to pontificio
pensionato, lire 129 dal 18 maggio 1875, durante vedovgnza.

Granelli Enrico, già guardia di polizia a piedi sotto il cessato
governo popt ficio, lire 483 75 dal 1•dicembre 1872, a vi a.

Gozzer Teresa, vedova di Valente Ringeppe già aiutante nel reg-
gimento veterani pensionato, lire 186 dal 2 novembre 1þÿ,
durante vedovanza.

Con decreto 9 dicembre 1875:

Berardinelli Antonio, già applicato nel Ministero della Guerraþ
disponibilità, lire 112$ da11° dicembre 1875, a vita.

Con decreto 9 novembre 1875 :

Gaggini Gaetano Carlo, già maresciallo dyloggio nei carabinigi
Reali, lire 1140 dal 23 novembre 1875, a vita.

Con decreti 9 dicembre 1875:

Retegno Antonio, gik tenente contabile presso il distretto militare
di Perugia, lire 1200 dal 16 novembre 187,5, a vna.

Bani Luigi, già caporale nel corpo invalidi e jeterani, lire LS88
dalP 11 novembre 1875, a vita.

BusolÏ Lucia, dova di Montanari Giuseppe già applicato di

16 classe nellymministrazione di pubblica sicurezza, lire
63 84 dal 14 ottobre 1875, durante vedovanza.

Miccioni Maria Vince a, Tiberio Úomenico e Giovanna Maria,
figli orfani minori di Miocioni ,Pietro gia guardiano carce-

rario e di Filomena Merlino premorta li 5 aprile 1875, lire
750 per una sob volta.

Vajante-Oliva Maria Margherita, vedova di Rossi Andrea già
messaggiere telegraflöo pensionato, lire 40 þal 18 settembre

1875,.durante vedovanza.
Brandaglia Teofilo, già cancelliere delp pretara,di Firenze (Cam-

pagna), lire 15í2 dal 1° novembre 1875, a vita.
Camorali Maria, vedova di Avanzini Fence già sepp,atore presso,1a

cessata Corto Reale di Parma, lire 119 17 dal 6 ottobre 1875,
durante vedovanza.

Bossi Graspare, già sergenje di fanteria, lire 415 dal 13 poyembre
1875, a vita.

Stalliviere Marianna, vedova di Fazzer Michele già minatore prov-
vigionato presso lo stabilimento montanistico di'Agordo, lire
4 78 inenelli dal 4 ottobre 1875, durante vedovanžä.

'

Celentano Anna Maria, vedova di Vincenzo Ricciotti già commesso
di P classe nell'Amministrazione provinciale, lire 157 dal 30

aprile 1875, durante vedovanza.

3klagnoni, Gaetato, già guardia doganalemeelta di terra,dir,e 360
dal:1• novembre:1875,,a vita.

Luschi Vittoria, Pietro e Guglielmo, orfani minorenni di Isidoro
già giudice di tribunalere di Pizzatti 31aria pensionata, lire
392 dal& ottobres 1875, durante, la minore età e col diritto di
accrescimento tra loro.

Imperatori Melchisedecco, già tenente doganale di P classe, lire
1650 dal 1° novembre 1875, a vita.

Ventura Francesca, vedova di Giuseppe Santarelli già commesso
di questura, lire 150 dal 7 settembre 1875, durante Ÿedov.

Carretti Maria, vedova di Golfieri Cesare già guardiano carcera-
rio, lire 750 per una sola volta.

Spadea àTicola, già capitano contabile nel distretto militare di A-
lessandria,,lire 2145 dal 16 novembre 1875, a vita.

Opn<leeretia2 dicembre 1875:
De Ferrari avv. Antonio, già pretore di mandamento,,lire1478

gal 16 sejágpbreil 5, a vita.
Paganini Pio, sottotenente di vaseello nella R. Marina, lire 562 0

dal,15 giugno 1875, da durare,per solippgi,4. e,piegi 6.
Collovigh Francego, già pargiano careerprio, lirpþ,7 daÌ,1 gt,

tobre 1875, a vita.
De Asarta cav. Giuseppe, già coÏonnello còmandante il distretto

militare di Mantova, lire 4280 dal 16 At $re35¾, a vÏÏa.
Cop decreti 13 dicembre 1875:

Silvestri Cesare, già usciere nell'Amministrazione provinciale, lire
230 26 dal 1 agosto 1875, a vita.

Arabo Cosimo, già soldato nel 1° reggimento granatieri, lire 306
<lal 9 novembre 187t>, a vita.

Calamai-Giuseppe, già tenente di fanteria, lire 1275 dal1•novem-
bre 1875, a vita.

Zapponi Antonio, già sottocustode idraulico nel circondario di Ro-
vigo, lire 811 11 dal.1 ottobre 1875, a vita.

Giorgetti Carolina, vedova di Keszler Federico già sergente di
stato maggiore soprastante-alle fabbriche pensionato, cent. 51
giornalieri dal 1° maggio -1874, durante vedovanza; gratifica-
zione lire 123 45 per una sola volta.

Reggio Carlo, già caposarto presso il distretto militare di Pia-
cenza, lire j40 40 (al 24 nqvembre 18;75, a vita.

Giardino Nunzio, già ,appuntato npi RR. carabinieri, lire 445 dal
25 novembre 1875, a vita.

Mazzocca Teresa, vedova del già furiere nelle compagnie vetergni
pensionato Vigilante Nicola, lire 182 dal 5 luglio 1875, du-
rante vedovanza.

Manuelli Francesco, già cancelliere di mandamento, lire 1699 dal
16 novembre 1875, a vita.

Velzoso cav. Giovanni, già maggiore contabile nel corpo degli uf-
ficiali contabili, lire 2990 dal 16 novembre 1875, a vita.

Ducland cav. Giacomo, capitano di fanteria collocato a rÌposo col
grado di maggiore, lire 2250 dal 16 novembre 1875, a vita.

Catuso cav. Domenico, già-capitano niedico collocato a riposo col
graslo ,di ,maggiore medico, lire 2250.dal A6 novembre 1875,

Depagna _Giuseppe,vedova di Dito Ercole già cancelliere di
returg, lire 1733 perpa sola.voltp.

Martini Caterina e Sarta An gnio, vedovg la prima ed grfano 11
secondo di Marta dott. Nicol già commissariojliptrettyalp in
pensione, lire 864 20 dal 9 agosto 1875, durante Iqdoyanza;
assegno di educazione lire 129 63 per una sola volta.

Corghi Anna e Luigia, orfane dei furono PiÃro gikkscÏere dipre-
fettura e di Giuseppa Gazzini, lire 650 per una sola volta.

Valletto Michele, già guardiano carcerario, lire 1187 per una sola
volta.

Amey Giovanni, già uffiziale nelPAmministrazione delle poste,
lire 1625 per una sola volta.
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Con decreti 14 dicembre 1875:

Baldacelli Gaetano, già uffiziale alle scritture nelle dògane, lire
2080 dal 1° ottobre 1875, a vitak

Damiani Carmela, vedova di Garofalo Girolamo già aiutante con-
tabile di artiglieria pensionato, lire 325 dal 16 giugno 1875,
durante vedovanza.

Albertini Beatrice, vedova di Fontanesi cav.Giovanni già profes-
sore di paesaggio, lire 1400 per una sola volta.

Miceli Elisabetiki ved va di Màrvasi cbnili Dióniado già procu-
rat re"generale presão la Corte d aþpello diNapoli, lirà 10,833
per una sola volta.

Sòústel Mai-ià Iliãocente e Taj Lunia Mai•ia Lana; AngeÏaf e
Luigi Destdežio, vedotá la"prÍì a eÏI orfani nítuoreini'gli althi
di Tajo Pietro aiutánte cânsière nello stabilinfefäò montinÏ-
stico dilgordo, lire 302 47 dàl 15''ghigno 1Wl5, dakihle eu

datanza; ti·imestte funérario lire'226 86 päi liña soli y lia;
assegno líre 3'I pár ciabetino dègli orfani.dal 15 giugno 1875
fino al 20 anno dì efa per il määëhio ed'il 1Š peile fàiimine
od altro'antëriorefeveídila1NpiovváJÏžneato.

Rogola Eugenia ed ' Angastà; orfinè minoreniti di Giuse pè già
veditore doganale e di Gobbbtfi Ëllsabetta passata a seconde
doize, lire 48tdãl 15 lübrlio 1875, durante la minòže elå e lo
stato nubile.

Calpoggini o Calzoppini Andieá) già giardiano cai·catàÏìo, lÏre
488 dal 1° ottobre 1878, a vital

Garrone Giuseppe, già conduttore al sèrvizio della Sócietà delle
ferrovie delPAlta Italia, lire 891 per una sola volta, di cui
lire 493 66 a carico dello Stato e lire 397 84 a carico della
Società delle ferrovie delPAlta Italia.

Cerchiari dott. Gioacchino, già medico e chirurgo carcefizio; lire
188 per una sola volta.

Tiberi Maria, vedðva del gendarme pontificio pensionato Fabbri
Giuseppe, lire 168 54 dal 15 ottobre 1874, durante vedovanza.

Con decreto 11 dicembre 1875:
Borani Giuseppe, già segretario dell'Amministrazione artistion

della R. Calcografia di Roma, lire 198 50 dal 1°giugno 1874;
a vita.

Con decreti 14 dicembre 1875:

Bernini Antonio, già guardia campestre nel Parmense, lire 264 05
dal 1° aprile 1871, a vita, di cui lire 21 69 a carico dello
Stato e lire 242 36 a carico del Fondo dei depositi comunita-
tivi parmensi.

Lucchesi Giuseppe, già catarattaio della provincia di Pisa, lire
639 10 dal 1° agosto 1875, a vitar

Antonucci Nicola, già brigadiere doganale, lire 210 dal 1•luglio
1875, a vita.

Con decreto 15 dicembre 1875:
Marzucchi comm. Celso, primo presidente della Corte d'appello di

Firenze e senatore del Regno, lire 8000 dal 1° novembre 1875,
a vita.

Con decreti 16 dicembre 1875:
Vittori Luigi, già guardia doganale scelta sedentaria, lire 585 dal

1° novembre 1875, a vita.
Corte Farione Ignazio, già tenente nel personale di governo delle

compagnie di disciplina e stabilimenti militari di pena gra-
duato capitano, lire 1375 dal 16 novembre 1875, a vital

Vitale cav. Crispino, già maggiore relatore presso il distretto mi-
litare di Siracusa, lire 2850 dal 16 novembre 1875, a vita.

Gaillamat cav. Ferdinando, colonnello nello stato maggiore d'ar-
tiglieria, lire 4760 dal 16 novembre 1875, a vita. -

Donadio Angelo, già sottobrigadiere doganale di terra, lire 585
dal 1° settembre 1875, a vita.

Torbidoni Enrico, già tenente di 16 classe nel corpo delle guardie
doganali, lire 1650 dal 1° settembre 1875, a vita.

Hobajoli Benedetta, vedova di Barbieri^ Giuseppe,.già brigadiere
doganale pensionato, lire 145 60 dal 10 luglio 1875, durante
vedovanza.

Dionisi Telesforo, già capognatdiano earcerario, lire 774 dal 12

agosto 1875, a vita.
Ferrari cav. Giuseppe, già maggiore nelParma di fanteria, lire

2459 91 dal 16 novembre 1875, a vita.
Gravieri Maria Elisabetta, vedova del maggiore a riposo Filippo

Luigi Varedió pensionató, life 455 dÂ1 2 ottobie 1575, du-
rante vedovanza.

Panarello Letteria, vedova di Mezzosalma Nicolò già pretore, lire
560 dal 14 febbraio 1875, durante vedovanza.

Violi Teresa, vedova di Pomeni Procolo già provveditore nel-
Pospedale civile di Reggio Emilia pensionato, lire 280 26 dal-
P11 agosto 1875, durante vedovanza.

Bricchi Vittoria, orfana di Gaetano gia guardia di pubblica sien-

rezza e di Bianca Bortesi, lire 90 dal 22 gennaio 1875, di cui
lire 70 i2 a carico dello Stato, e 19 28 a carico dei Depoèiti
comunitativi parmensi, durante la minore età e lo stato nu-

bile.

Laurenti Seconda, Leparoni Elvira eNatalina; Laurenti Seconda,
Leparoni Elvira, Natalina e Ignazio; Laur«nti Seconda, Le-

paroni Elvira e Ignazio, vedova la prima ed orfani gli altri
di Leparoni Secondo già guardia a piedi della cessata polizia
pontificia, lire 161 25 dal 26 febbraio a tutto il 10 agosto 1875

per le tre prime; lire 215 dalP11 agosto al16 settembre 1875,
giorno in cui morì Natalina, per gli altri quattro ; lire 161 25

dal 17 settembre 1875 per gli ultimi tre, durante vedovanza

per la vedova, stato nubile delle figlie eminòre età del figlio,
ovvero non siano altrimenti provvisti a carico dello Stato o
di qualche pio stabiliniento.

Biglione cav. Carlo Angelo, già ispettore di pubblica sicurezza,
lire 2146 dal 1• ottobre 1875, a vita.

MlŠISTERO D-ELL'INTERRO

Avviso.

Sono avvertite le Direzioni de' giornali, riviste od altre opere

periodiche, che il Ministero delPInterno non s'intende obbligato a

pagare alcuna associazione, se non l'ha espressamente
ordinata.

Ciò a scanso di malintesi, essendovi Direzioni che,
mandando

spontaneamente i loro periodici, credono in tal guisa di poterne
ripetere il prezzo di associazione.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONÈ 1UBBËIUË

(oncorso per emante al posto gg professore straordinario alla

cattedra di storia comparata gegge gingue
classiche e neo-la-

sine vacante nerea R. Erneveragià as Patermo.

Esselido rimasto senz'effetto il concorso per titoli al postã· di
professore straordinario di storia comparata delle lingue classiehe

e neo-1atine nella R. Università di Palermo, è aperto il concorso

per esame al posto medesimo.

Le domande di ammissione dovranno presentarsi al Ministero

di Pubblica Istruzione entro il giorno 12 del prossinio aþrile, ed
essere accompagnate dalla fede di nascita e dall'attestato di nio-

ralità.
Per coloro i quali già presero parte al concorso per titoli, e si

presenteranno a questo per esame, sarà tenuid conto anche del

giudizio che fu dato sui titoli stessi.
Ai detti concorrenti ed a coloro che anteriormente notrooncori

sero per titoli, sarà leeito di presentare insieme colla donianda

qualunque documento a titolo che essi credano opportuno.
Le prove avranno luogo nelle sale della R. Universitk'di

Roidá,
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e saranno date secondo le prescrizioni dell'art. 9 del regolamento cate opposizioni a quesia Direzione generale, si procederà alla
approvato col B. decreto 13 maggio 1875. rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.
Roma, addì 11 dicembre 1876. Firenze, il 30 dicembre 1876.

, 13 Direttore Gapo della 3a Divisione Per il Direttore Generale
P. PAnoA. Franano.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

oncorso per titol£ ag posto di professere ggraordinario alla
attedra di storia comparata delle letterature neo-fattne wa•

eante nella 15. TIntrerettà di Palermo.

A forma dell'articolo 8 del regolamento pei concorsi a cattedre
universitarie, approvato.col R. decreto 13 maggio 1875, è aperto
il concorso per la nomina di un professore straordinario alla cat-
tedra di storia comparata delle letterature neo-latine vacante
nella R. Università di Palermo.
Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande di ammissione al concorso dovranno presentarsi al

Ministero della Pubblica Istruzione entro il giorno 27 febbraio
1877.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,
sulla loro attitudine didattica e sulla loro vita scientillea, della
quale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.

Roma, 31 dicembre 1876.
12 Direttore Capo della 3a Divisione

P. PAvoA.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

foyearao per titert «r popeo at groregnore atraord¢nario alla
Cattedr•a di moologia, anatornia e gatologia consparate vacante
nella R. Neigersità di €agliari.
A forma delfarticolo 8 del regolamento pei concorsi a cattedre

universitarie, approvato col R. decreto 13 maggio 1875, è aperto
il concorso per la nomina di un professore straordinario alla cat-
tedra di zoologia, anatomia e fisiologia comparata nella R. Uni-
versità di Cagliari.
Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande di ammissione al concorso dovranno presentarsi al

Ministero della Pubblica Istruzione entro il giorno 2 del mese di
marzo 1877.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,
sulla loro attitudine didattica e sulla loro vita scientifica, delÌa
quale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.

Roma, 31 dicembre 1876.
D Direttore Capo della 3. Divisione

P. PAvoa.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO
(29 pubblicazione per rettinea d'intestazione).

Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 010,
cioè n. 373395 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale
(corrispondente al n.26885 della soppressa Direzione di Palermo),
per lire 20, al nome di Goffaro Francesco, Rosalia ed Angela fu
Francesco, minori, rappresentati da Castronovo Pietro fu Filippo,
.tutore, domiciliati in Bagheria, è stata così intestata per errore
occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione
delDebito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Cuffaro
Francesco, Rosalia ed Angela, ecc., ecc., veri proprietari della ren-
dita stessa.
A termini delPart. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

dillida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-

Pubb¾eagong ger yttigc4 ¢ pgenge49pg).
Si è dichiarato che 14 rendita seguente del consolidato 5 010,

cioè: n. 481373 d'iserizione sui registri della Direzione Generale

(corrispondente al n. 86073 della soppressa Direzione di 3,'orino),
per lire 70, al nome di Peretti Gaudenzio, Maddalena ed Ange-
lica fu Giuseppe, minori, domiciliati in Torino, sotto tutela della
loro madre Trabbia Teresa, è stata così intestata per errore oc.

corso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Anyninistrazione
del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Peretti
Gaudenzio, Maria Maddelena ed Angelica fu Giuseppe, minori,
domiciliati in Torino, sotto l'amministrazione della loro madre

Lepora Teresa, veri proprietari della rendita etessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul I)ebito Pubblico si

diflido chiunque possa avervi interesse che, trascorso unmese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notill-
cate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.
Firgze, il 26 dicembre 1876.

g if Dire#ore Generale
G. GaszAnn.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(36 pubblicazione per rettillea d'intestazione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del ÉonsolÏðato 5 010,

cioè: n. 516191 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale
(corrispondente al n. 120891 della soppressa Direzione di Torino},
per lire 1200, al nome di Gambarova Angelo, Pietro, Paolina e

Giuseppina, nubili, fu Alessandro, domiciliati in Biella, minori,
sotto la legittima amministrazione della loro madre Luigia Ga-
riazzo, e n. 500785, corrispondente al n. 105485 della suddetta

Direzione di Torino, per lire 2û0, a favore di Gambarova Angelo-
Luigi, Paolina, Giuseppina e Paolo fu notaio Alessandro, domici-
liati in Biella, minori......, c. s., sono state così intestate per er-
rore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministra-
zione del Debito Pubblico, mentrechè dovevano invece intestarsi
a Gambarova Angelo-Luigi, Paolina, Giuseppina e Pietro fu no-
taio Alessandro, ecc...., c. s., veri proprietari delle rendite stesse.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla ret-
tifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Firenze, li 16 dicembre 1876.
Per il Direuore Generale

OmaromLLo.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO
(24 pubblicazione per rettiñca d'intestazione).

Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 0(0,
cioè: n. 599618 e n. 599619 d'iscrizione sui registri della Dire-
zione Generale, per lire 1000 ciascuna, al nome di Mochi Maria-
Giorgina-Aurora-Stefania, minore sotto l'amministrazione della
madre Pelagalli-Mochi Enrichetta, domieiliata in Firenze,
Il primo colla seguente annotazione:
L'usufrutto della presente rendita spetta sua vita durante a
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Pelagalli Mochi Enrichetta, mtdre della titolare, giusta la dichia-
razione n. 237, emessa il primo luglio 1876 presso questa Dire-
zione Generale;
Il secondo colla seguente annotazione:
L'usufrutto della presente rendita spetta a Pelagalli Mochi En-

richetta, madre della titolare, sino a che la útessa titolare non

abbia raggiunto Petà di anni venticinque, oppure sia passata a

matrimonio, come risulta dalla dichiarazione di vincolo n. 287, in
data 1• luglio 1876, presso questa DirezioneGenerale; sono state
così intestate per errore occorso nelle indicazioni dato dai richie-
denti alPAmministrazione del Debito Pubblico, mentrechè dove-

vano invece întestarsi a Castragalli già Baciulli Stefania-Marie-
Giorgina-Aurora, minore sotto l'amministrazione della sua madre
e tutrice legale Castragalli Maria-Enrichetta-Teresa-Elbana, col-
l'annotazione seguente sul 1• certificato:
L'usufrutto della presente rendita spetta, sua vita durante, a

Castragalli Maria-Enrichetta-Teresa-Elbana, madre e tutrice le-

gale della titolare (indi come sopra).
Annotazione sul 2• certificato:
L'usufrutto della presente rendita spefta a Castragalli Maria-

Enrichetta-Teresa-Elbana, madre e tutrice legale della titolare
(indi come sopra), vera proprietaria delle rendite stesse vincolate
ad usufrutto colla modificadione di cui sopra.
A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico

si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicatione di questo avviso, ove non siano state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di dette iscrlzioni nel modo richiesto.

Firenze, il 29 dicembre 1876.
Per il Direttore Generale

Fraanno.

AMMINISTRAZIONE DEL LOTTO PIJBBLICO

DIREZIONE COMPARTIMENTALE DI VENEZIA

Avviso di eencorso.
È aperto il concorso a tu£to il dì 18 gennaio 1877 alla nomina

di ricevitore del lotto al Banco n. 114, nel comune di Camisano,
prov. di Vicenza, con l'aggio lordo medio annuale di lire 972 19.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Di-

rezione l'occorrente istanza in carta da hollo corredata dai docu-
menti comprovanti i requisiti voluti dall'art. 135 del regolamento
approvato col R. decreto 24 giugno 1870, n. 5736, nonchè i titoli
accennati nel successivo art. 136, modificato col Regio decreto 5

marzo 1874, n. 1848, qualora ne fossero provvisti.
Nell'istanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte

prescritte dal mentovato regolamento sul lotto.
Venezia, addì 23 dicembre 1876.

13 Direttore Compartimentale
L. D. GossAto.

REALE ACCADEMIA DI BELLE ARTI DI MILANO

PROGRAMMA pl CONCORSO

ISTITUZIONE CANONICA.

La Regia Accademia invita gli artisti del Regno al concorso pel

premio istituito dal defunto consigliere accademico Luigi Cano-

nica, il cui programma pel venturo anno 1877 è il seguente:
ArcMtettura.

ßoggetto: « Villeggiatura sopra area da raffigurarsi a forma ir-
regolare, e con quote a piacere del concorrente. L'area avrà metri
250 circa di lunghezza e metri 120 circa nella massima sua lar-

ghezza; essa sarà racchiusa fra una strada carrozzabile e
la spiag-

gia di un lago. La massima elevazione del terreno di sopra la me-

dia del lago sarà di circa metri 15. »

Il progetto consterà:
a) Della planimetria generale disegnata nel rapporto di 1 a

500, nella quale saranno opportunamente collocati e distinti in
due separati corpi di fabbrica 11 palazzo dominicale e il fabbricato
delle dipendenze, non che la disposizione della parte di gièrdino
che li collega, e per cui si richiedono viali accessibili ai veicoli;

b) Delle piante, elevazioni e sezioni nel rapporto di 1 a 100
così del palazzo dominicale, che del fabbricato delle dipendenze, in
quella misura che il concorrente crederà più opportuna alla mag-
giore chiarezza;

c) Nei dettagli dello sviluppo esteriore architettonico del pa-
lazzo segnato nel rapporto di 1 a 20 almeno.
Si prescrivono le seguenti condizioni:
Il palazzo dominicale consteth: di un sotterraneo a metà fuori

terra in cui si disporranno i servizi, con una scala m comumca-

zione dirette col piano esterno del giardino; del piano terreno ac-
cessibile dal giardino e dal lago a mezzo di terrazzi e gradinate,
con verande anco vetrate ad uso giardino d'inverno, ed i cui locag,
principali saranno: un'antieala, sala da pranzo, credenza, sala da
bigliardo, sala a ricevere, un salotto, qualche gabinetto, bagno e
sala da lettura; uno scaloneino semplice farà comunicare il piano
terreno coi due superiori, ed una scaletta di servizio scendera sino
al sottertaneo.
Il primo piano superiore sarà provveduto di tutti i comodi per

Pabitazione, presentando specialmente due piccoli separati appar-
tamenti, con un salotto da compagnia comune.
Il secondo piano occuperà solo quellapartedelfarea dell'edifizio

che sarà richiesta per svilupparvi i servizi complementari, oltre
a qualche camera per forestiere.
L'area occupata dal palazzo dominicale non supererà colle im-

mediate dipendenze coperte 700 metri quadrati.
Il fabbricato pelle dipendenze sarà collocato vicino al cancello

d'ingresso al giardino; avrà due piani, e sarà distinto nelPabita-

zione del giar$iniere custode, nelle scuderie ed annessi, nel porto
al lago con darsena. Per norma, la scuderia potrà contenere circa
dieci cavalli, per alcuni dei quali saranno disposti comparti sepa-
rati. La darsena per i bisogni della villa dovrà avere Parea netta
di almeno metri superficiali 90.
Lo stile del palazzo padronale sara elegante senza soverchie de-

corazioni; semplicissimo poi, ma in armonia, dovrà essere quello
del fabbricato delle dipendenze.
Premio: L. 1100.

Pittura (Concorso riferibile al 1876).
ßoggetto: « Ne è libera la scelta al concorrente, purebè sia un

fatto di storia patria, e non presenti meno di tre figure. Quelle sul

primo piano avranno una misura non minore di un metro. La lar-

ghezza del dipinto sarà di metri 2 27. »
Premio: L. 2400 (*).
(*) Al premio normale di lire 1100 il Consiglio accademien ha aggiunto

la somma à! lire 1800, valendosi di una giacenza sul fondo di quel legato.

ISTITUZIONE MYLIUS.

Si invitano poi i pittori tanto nazionali che esteri a concorrere

al premio istituito dal benemerito defunto cav. EnricoMylius,
che

neI p'rossimo anno 1877 è applicato al seguente ramo di pittura:
Pittura di genere.

ßoggetto: « Si lascia libera al concorrente
la scelta del soggetto,

purchè esso abbia un sensomorale. La composizione
dovrà constare

di non meno di tre figure; le principali dovranno avere Paltezza

non minore di 30 centimetri. »

Il quadro sarà in tela, dipinto ad olio, e della misura di metri

0 85 in altezza per metri 1 20 in larghezza.
Fremio: L. 1000 (*).
(*) Il premio normale di lire 600 fa aumentato con parte diuna somme

disponibile nel fondo di quel legato.
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Discipline.
Le opere dei concorrenti dovranno essere presentate alPispet-

tore-economo delPAccademia;non più tardi delle ore 4 pomeridiane
del giorno 15 luglio 1877. Noni ainmettono giustificazioni sul ri-
tardo oltre questo terniine. L'Accadëmig non s'intgrica di ritirare
le oÿere, quantuntine ad essa dirette, nè dabrli uffici delle ferrovie,
nè dalle dogane.
Ogni opera sarà contrassegnata da;un'epigrafe, e acconipagnata

da una lettera sigillata, portante al di fuori laistessa epigrafe, e
dentro il nome, cognome, patria e domicilio delPanfore. OItre <jue-
sta lettera, dovrà l'opera accompagnarsi con una descrizione che
indichi il soggrätto scelto, la fonte da cui vånità tratto, quando non
sia date dal programma, ed in ogni calo spieghi la mente delPaua
tore, acciocchè, confrontata colPesecužione, se ne possano giudi-
care gli intendimenti.
È nella facoltà delPAccademia di escludere dal concorso e di ri-

fiutare l'esposizione di quelle opere che, per ragione d'afte o di
convenienze sociali, non fossero presentabili al pubblico.
Le descrizioni si comunicheranno ai giudici; le lettere sigillat'e

saranno custodite dal segretario, e verranno aperte le sole portaaiti
epigrafi corrispondenti a quelle opere che saranno giudicate degne
del premio. Tutte le altre verranno restituite insieme alle opere,
subito dopo la pubblica esposizione susseguente al giudizio.
AlPatto della consegna, ogni opera che non fosse trovata in

buona condizione non sarà ricevuta. La restituzione delle opere
non premiate si farà dalPispettore-economo, il qualã ritirerà dagli
autori o dai loro commessi le singole ricevute da lui rilasciate al-
Patto della consegria. Non ricuperandosi dagli autori entro un anno
le opere non premiate, PAccademia non risponde della loro con-
servazione.

Il giudizio del merito antistico delle opere verra fatto da Com-

missioni straordinarie con voti ragionati e sottoscritti, indi sotto-
posto alla definitiva approvazione del Consiglio accademico.
Di hatte le opere presentate al concorso si farà una pubblica

esposizione, durante la quale saranno pronunciati i giudizi e con-
feriti i premi. Le opere che ottengono il premio diventano pro-
prietà de1PAccademia, e nella esposizione sono distinte con una
corona e coll'indicazione del nome e della patria delPantore.

ISTITUZIONE GIROTTI.

Pel venturo anno 1877 gli artísti nazionali che hanno frequen-
tato come allievi le scuole di quest'Accademia sono invitati al son-
corso di fondazione Girotti, pel quale è proposto il seguente
Tema: « Una incisione inedita di figura alPacquaforte, della mi-

sura non minore di cent. 25 per 15. »
Premio: L. 300 (*).
(*) Il premio normale venne aumentato coll'aggiunta di alcuni fondi

disponibili.

Discipline.
I concorrenti dovranno rassegnare quattro esemplari del loro

lavoro alPatto della presentazione, e nella lettera suggellata con-

tenente il proprio nome, cognome e domicilio, fornire la prova di
avere regolarmente frequentato le scuole di quest'Accademia.
Il premiato lascerà alPAccademia un esemplare della sua inci-

sione, che verra contrassegnato dal nome dell'autore ed esposto
nelle sale delPAccademia.
In quanto al resto sono da osservarsi le discipline accennate pei

concórsi d'istituzione Canonica e Mylius.
ISTITUZIONE MYLIUS.

Pittura a fresco.
L'Accademia invita gli artisti nazionali a presentarsi al concorso

per la pittura a fresco, istituito dal defunto cav. Enrico Mylius,
per il quale è assegnato il seguente
ßoggetto: « Ritratto di Leonardo da Vinci, a mezza figura. 11

dipinto dovrà eseguirsi a fresco su apposito piano di cemento a

forma elittica intelaiato in ferro, che PAccademia appresta e di-
stribuisce ai doncorränti. L'asse maggiore si terrà in senso ver-
tidale. »
Premio: L. 800.
Si ripete poi colle medesimi condizioni il concorso riferibilé al

18Y6, in cui noti venne confarifo il premio.
Ñoggetto: < R¾ratto di Tiziano a mazza figura. »
Premio: L. 8Ï)0.
Onde sistemare armoni amerite la sårÏe dei ritratti che si vuole

iriiziare nei portici superiori del cortile di Ërera, si prescrive:
Che la testi della figura mihuri 2Ì centimetri della linea infe-

riore dàl mento alla sommità dal cranio, e che la distanza da que-
sta alla sotiimità del telaio sia di centimetri 2i

1)iscipline.
1° I concorrenti dovranno presentare la loro domanda all'Äcca-

demia prima del giorno 16marzo del venturo anno. Quelli che de-
siderassero serbare Panonimo potranno delegare per le necessarie
pratiche alika persona.
2° La somministrazione dei telai non si farà prima del giorno

16 maggio. Ogni concorrente, quando si presentera per ritirare il
telaio dal signok ispettbre-economo dell'Accademia, farà un depo-
sito di lire 130, somma equivalente al valore del telaio stesso.
8° Il lavoro compitito verrà consegnato, prima delle ore 4 pom.

del giorno 15 luglio 1877; al detto ispettore-economo, il quale, as-
sistito da alcuni professori a ciò delegati, farà la constatazione
delPidentità dei telai, e dàllo stato dei dipinti. I concorrenti ano-
nimi dovranno contrassegnare il proprio lavoro con un'epigrafe, e
accompagnarlo con una lettera suggellata, contenente nelPinterno
il loro nome e cognome coll'indicazione del domicilio, e portante
la medesima epigrafe soprascritta.
4° Il giudizio sarà fatto con voto ragionato da una speciale Com-

missione di pittura, previo esame per riconoscere se le opere pre-
sentate sono dipinte a buon fresco e senza ritocchi di sorta. Prima
e dopo il giudizio, le opere prodotte al concorso verranno per al-
cuni giorni esposte al pubblico. L'opera premiata sarà contrad-
distinta da analoga indicazione, e rimane in proprietà delPAcca-
deniia.
5° I concorrenti non premiati potranno ritirare il deposito, re-

stituendo alPAccademia il rispettivo telaio. Ciò devrà fârsi entro
il trimestre successito al giudizio. APeoncorrenté premiato verrà
retrocesso il suo deposito alPa;tto stesso in cui gli verkà coi•rispo-
sta la somma assegnata a premio.
6° Il lavoro premiato sarà collocato per cura delPAccademia in

una delle lunette dei suddetti portici del palazzo di Brera, e sarà
fregiato di cornice in rilievo.

ISTITUZIONE FUMAGALLI.
La R. Accademia pubblica il programma per il concorso al pre-

mio annuale di lire 4000, fondato presso di essa dal benemerito

signor Saverio Fumagalli ad incoraggiamento di un giovine ar-
tista italiano per un'opera di pittura o di scultura.
1° Il concorso per il conferimento del premio ha luogo ogni anno,

col seguente turno triennale, per la sua applicazione ai diversi
rami delParte: 16 anno, scultura; 2· anno, pittura di figura reli-
giosa, storica e di genere; 8° anno, pittura di paesaggio, di ma-
rina, di prospettiva, di animali, di fiori, ecc.
Per l'anno 1877 ilpremio è applicato in ordine di turno alla pit-

tura di ßgura religiosa, storica e di genere.
2° Gli artisti che intendono concorrere al premio Fumagalli de-

vono farne espressa dichiarazione, e provare di non eccedere Petà
dei 30 anni alPatto della presentazione delle opere loro al concorso.
8° Le opere sulle quali ha da cadere il giudizio devono essere

presentate alPannua esposizione dei saggi scolastici presso questa
Accademia. La loro consegna dovrà perciò essere fatta alPispet-
tore-ecoAomo prima delle ore 4 del giorno 1* agosto. Possono es-
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sere presentate a questa esposizione anche opere già esposte negli
anni precedenti alla pubblica Mostra di Bellä Arti di Brera, ma
devono però essere sempre della categoria contemplata dal con-
corso delPanno in cui si presentano. Le opere verranno collocate
nella esposizione scolastica in sede separata.
4° Tra le opere cosi presentate il Consiglio presemplie quella che

gli sembra dare migliore malleveria delPingegno e délla riuscita
del giovane autore, e a queste conferisce il premio d'incoraggia-
niento.
5° Il preinio d'incoraggiantento s'intende dato verso Pobbligo

che- il preniiato assume di eseguire e presentar alla succeèsiva
pubblica Mostra di Belle Arti in Miléno alfalti·li opera di dimee
sioni da determinarsi dal Consiglio accademico, lå quale perð ri-
mane proprietà de1Partista, e può, come tutte le alti' mandate
alla dàtta Mostra, concorrere al premid Princiþe Uniberto.
6• La somma di cui consta l'annuo premio Fuifiagalli viene cor-

risposta al preiniato in tre rate i la prima iinmediatamente dopo
la designazione del premiato medesimoi la seconda quaâdo sia per
lo meno abbozzata la nuova opera ch'egli s'impegna akcondurre;
la terza ed ultima alPatto in cui Popera stessa à accettata alla
pubblicaMostra di Belle Arti in Milano:

Milano, dall'ufficio della Presidenza, 18 novembre 1876.
Il if. di 13Wsidentä:,Seg·r. Automo amt.

PARTE NON UWICTALE

DIARIO ESTERO

Una lettera da Pietroburgo del Rord di Bruxelles espone
le idee che predominano nei circoli politici di quella capitale
relativamente alle faccende d'Oriente. Secondo queste idee la
Russia non deve separarsi dalle altre grandi potenze e da
un'azione comune. Essa deve considerare la missione che si
sta compiendo a Costantinopoli come una missione europea.
Si prevede, .è vero, a Pietroburgo, che se lë potenze non sono
risolute di andare fino agli estremi, l'opera della conferenza
potrebbe riuscire ad un semplice rimendo, ma anche in que-
sto caso, anche di fronte ad una resistenza definitiva dei tur-

chi, il governo russo non prenderebbe ab irato una risolu-
zione estrema. Esso avrebbe a considerare, da un lato, i pesi
d'una guerra, e dall'altro le perdite risultanti da queste crisi
permanenti per decidere poi se non sia più vantaggioso di
venirne a capo una volta per sempre, anche a prezzo di sa-
crifici considerevoli. Ma se dovesse prendere questo partito,
lo farebbe al momento che gli sembrasse più opportuno, e
prendendo consiglio anzi tutto dagli interessi della Russia.
" Così stando le cose, dice il Nord, non hassi motivo di

temere che la guerra sorga ipso facto dall'insuccesso della
conferenza e che il conflitto oltrepassi le proporzioni di una
sanzione diplomatica. E questo ci rassicura in una certa mi-
sura; ma sarebbe imprudenza di ravvisare in siffatta situa-
zione altra cosa che una sosta. La resistenza passiva della
Turchia non potrebbe essere Pultima parola della situazione
per quanto si cercasse di non ispingere le cose agli estremi.
Non bisogna dimenticare che la guerra esiste ora virtual-
mente, che l'armistizio spira il 1° marzo e che a quell'epoca
la Porta si troverà in istato di ostilità colla Serbia e col

Montenegro. È codesta una scadenza critica che sarà forse

più forte di tutte le volontà e di tutte le precauzionia ,,

II Journal des Débate fa le seguenti considerazioni sulla
situazione delle trattative a Costantinopoli :
" È evidente che la conferenza- ha creduto che la Turchia

non. avrebbe fatta alcuna obbiezione a proposte che le fos-
sero state presentate in nome di tutta Europa. Ciò posto, la
guerra sarebbe stata evitata e la pace assicurata. Portanto,
la conferenza non si curò di prepararsi una linea di ritirata,
commettendo così un errore:che vale tanto in guerra quanto
in diplomazia.
" Ma d'altronde come supporre che la Turchia avrebbe re-

sistito alla volonta di tutta Europa, principalmente allora

quando, per un singolare invertimento delle parti, il generale
Ignatieff gliela avesse significata cortesemente, ed il mar-
chese di Salisbury in un modo quasi brutale? Eppure questo
avvenne, e di qui la conferenza si trovò nell'imbarazzo dal

quale ora si prova di uscire. .

" I ministri turchi hanno dichiarato che essi preferiscono
battersi anzichè subire tutte le condizioni che loro si volevano

imporre. Essi tuttavia hanno domandato ai plenipotenziari
europei quello che essi avrebbero fatto davanti ad un rifiuto.
Cosa risposero i plenipotenziari? Una cosa molto semplice:
ce ne andremo. E i turchi hanno lasciato capire che essi a-
vrebbero considerata questa partenza tutt'altro che come

una disgrazia.
" La Porta ha riguardato senza sgomentarsi la prospettiva

di una guerra colla Russia. In ciò noi non l'approviamo.
Constatiamo semplicemente il fatto. L'esercito russo, ad onta
dello stato di trasformazione in cui si trova, è un esercito ri-
spettabilissimo e formidabile,.condotto da eccellenti ufficiali.
I turchi non lo ignorano; ma anch'essi hanno dei buoni sol-
dati ed una buona flotta, e, quel che più monta, dispongono
delle più belle linee difensive del mondo. Questo i turchi lo

sanno, e sanno inoltre che l'Inghilterra, per quanto si dica,
non li abbandonerà mai compiutamente. Tantochè la loro
audacia di muovere eccezioni ai desideri di tutta Europa non
può in nessun modo qualificarsi di follia.
" I russi dal canto loro sono pronti a battersi, ma essi

vorrebbero nel medesimo tempo poter contare sull'Europa, la
qual cosa non è loro consentita.
" Le ultime corrispondenze da Costantinopoli non permet-

tono di definire da qual parte, se da quella della Russia o da

quella della Turchia,.verranno fatte concessioni ulteriori e

proposte più concilianti. Questo però non tarderà a risaperst
" Ma perchè, conchiudono i Débats, perchè non si adotte-

rebbe definitivamente un partito che venne già intavolato ?

Perchè non si lascierebbero alla Porta due o tre anni, du-
rante i quali essa potesse eseguire le riforme ? Perchè l'Eu-

ropa non si darebbe convegno dopo trascorso un tal termine
onde riconoscere ciò che fosse stato fatto ? Perchè la Russia

non accetterebbe essa questa soluzione provvisoria conser-

vando al pari delle altre potenze la sua libertà d'azione nel

caso in cui i cristiani dell'impero turco venissero lesi o minac-
ciati nella loro vita o nelle loro proprietà ? Perchè tutto
questo non si accetterebbe, se non pel motivo che la situa-
zione è compromessa, le collere destate, gli eserciti in armi ?
Tuttavia il tempo di fermarsi c'è ancora, e non bisogna di-

sperare finchè qualche ragione di sperare continua a sussi-

stere. ,,
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Il Corriere della Rumenia annunzia che una nota è stata

indirizzata dal governo di Bucarest all'agente rumeno a Co-

stantinopoli e che una copia di questa nota è stata inviata

agli agenti rumeni all'estero per essere comunicata ai gabi-
netti presso i quali sono accreditati. Questa nota ha per

iscopo di protestare contro gli articoli primo, settimo ed ot-
tuvo della nuova costituzione ottomana in quanto potessero
essere applicati alla Rumenia. Il giornale di Bucarest fa se-

guire alla nota le considerazioni seguenti:
" Il governo è deciso di rivendicare altamente i diritti del

paese, e se la Porta manca
di prudenza e di giustizia, il ga-

Linetto rumeno non mancherà di energia per riescire in que-
sta rivendicazione, perocchè si tratta dei diritti più sacri del
paese, della sua esistenza nazionale.

" Il gabinetto turco, meno che altri, può desiderare che

una nuova ragione di conflitti sorga in Oriente, epperò ci

pare inverosimile che la costituzione, la quale deve dare al-

l'Oriente la pace, contenga nel suo seno degli elementi di
discordia che ne possono ancora più profondamente turbare

la tranquillità e l'equilibrio.
" L'osistenza della Rumenia ed i suoi rapporti colla Tur-

chia sono basati su antichi trattati e su recenti patti interna-
zionali di cui il primo porta la data del 1856, e nessun mini-
stero rumeno potrebbe tollerare che con un tratto di penna,
fosse pure in una costituzione immaginaria, si attentasse ai
diritti del paese, se ne violassero i privilegi, lo si umiliasse
insomma, senza indirizzare una energica protesta alla Tur-
chia violatrice ed all'Europa protettrice e garante, e rimet-
tersi poi a Dio per il buon successo della sua causa.

A proposito della Rumenia, un corrispondente da Berlino
dell'Indépendance 11elge afferma che qualche tempo fa è stato
a Bucarest un inviato straordinario della Turchia e vi pro-
metteva grandi concessioni se la Rumenia, in caso di guerra,
volesse far causa comune colla potenza alto sovrana. Questa
proposta essendo stata respinta, e la Rumenia essendosi av-

vicinata invece alla Russia, è probabile che la Porta abbia
voluto frenare queste disposizioni accentuando il vassallaggio
del principe Carlo.
" Ad ogni modo, prosegue l'Indépendance, ciò che pare

accertato si è che Midhat pascià, interpellato sul significato
degli articoli controversi, abbia confermato che essi devono

infatti esser compresi nel senso che ha prodotto tanta emo-

zione a Bucarest. Ma può essere che, oprando in tal guisa,
Midhat pascia non abbia avuto altro scopo che di procurarsi
un argomento a negoziati contro la Rumenia se questa per-
siste a profittare della crisi che attraversa la Turchia per
far riconoscere dall'Europa la sua indipendenza e neutralità.,,

Il Morning Post pretende di sapere che se la conferenza di

Costantinopoli dovesse separarsi senza aver risolta Ìa crisi, i
negoziati verrebbero ripresi in altra città. È codesto, dice il
Nord, un progetto che è stato proposto qualche tempo fa,
ma che poi fu abbandonato; nè è probabile che venga

riproposto con probabilità di successo, dacchè, se l'Europa
non riesce a vincere la resistenza della Turchia a Costanti-

nopoli, tanto meno lo potrà se i suoi rappresentanti si rac-
coglieranno in un'altra città.

I I

TELEGRAMMI
(AGENZIA STEFANI)

Firenze, 9. - Processo della Gazzetta d'Italia. -- E data
lettura dell'esame del testimone Ajossa, il qualo asserisce essergli
stato noto lo sbarco di Sapri per precedenti denunzie; non avere

mai avuto rivelazioni da Nicotera sotto nessuna forma, ma sol-

tanto ardite dichiarazioni di odio contro i Borboni e di amore verso

l'Italia. 11 documento, firmato da Pacifico e pubblicato dalla Gas-
zetta, ò in parte erroneo, in parte falso e in parte immaginario e
quindi lo smentisce. Egli non seppe mai che corressero voci ingiu-
riose sul contegno di Nicotera, e soggiunge che nessuno ci avrebbe
prestato fede. Protesta di non aver tenuta nessuna relazione con

Nicotera dopo il processo di Salerno, perciò respinge Pinsinuazione
di possibili accordi per l'attuale deposto.
Dopo questa lettura, parla Pavvocato De Notter (difesa) soste-

nendo la mancanza degli estremi del delitto nella pubblicazione
incriminata.
Hontevideo, 7. - Il postale Europa, della Societh Lava-

rello, è partito direttamente per Genova.
Cambio : 14 90.

Londra, 9. - Il Daily Telegraph dice che i turchi rifiutano

la Commissione internazionale nella forma proposta e che accet-

terebbero un governatore cristiano, come fecero per il Libano.
New-York, 9. ---- Ieri a Richmond e a Washington furono to-

nuti dei meetings democratici, i quali dichiararono che appartiene
al Congresso di verificare le elezioni presidenziali. Gli oratori ten-
nero un linguaggio assai moderato.

Il vapore Montgomery, che si recava da New-York alPAvana,
colò a fondo in seguito ad una collisione. Tredici persone perirono.
Ebbe luogo un duello fra Bennett, proprietario dell'Herald, e

Federico May, il quale rimase ferito.
Una nave da guerra russa giunse a Charleston e altre tre navi

sono attese col granduca Alessio.
Firenze, 9. -- Processo della Gazzetta d'Italia. -- Parlano

gli avvocati De Notter, Pampaloni, Bottari, Roncagli, tutti della
difesa, ed agitano varie quistioni giuridiche.
Rio Janeiro, 6. - E arrivato il piroscafo France, della So-

cietà generale francese, proveniente da Marsiglia e Genova. A

bordo tutto bene.

Suez, 9. -- È passato il vapore Roma, della Società Rubat-

tino, proveniente da Calcutta e diretto per l'Italia.

Aden, 8. - E giunto il postale Sumatra, della Societh Ru-
battino, e prosegue per Napoli e Genova.
Pietroburgo, 9. - Ieri la conferenza non prese alcuna deci-

sione. Diviene sempre più evidente che la Porta si trinciera dietro
l'ultima Costituzione per respingere le domande delle potenze. La
Russia giunse all'ultimo limite delle sue concessioni e le altro po-
tenze dichiararono pure di voler mantenere il loro programma.
La Porta non fu e non è ora vivamente incalzata, ma lo potenze
manterranno pienamente le loro moderate domande.

Vienna, 9. - La Corrispondenza politica ha da Costantino-

poli, in data del 9:
Il risultato della conferenza di ieri, contrariamente a tutte le

previsioni, non fu sfavorevole. Il conte Corti, rispondendo all'ul-
timo discorso di Savfet paseià, dimostrò che lo controproposte
turche sono illogiche e rammentò che i turchi accettarono la

Commissione indicata nel progetto di Andrassy, mentre ora ricu-
sano la Commissione internazionale, la cui durata ò soltanto di

un anno.

Lord Salisbury appoggiò il conte Corti e dimostrò che le pro-

poste della conferenza non oltrepassano le basi principali del pro-

gramma inglese.
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In seguito la discussione assunse un carattere conciliante e fu

esaurita la discussione di alcuni punti.
costantinopoli, 9. -- Nella seduta di ieri i rappresentanti

europei insistettero sulle loro proposte, facendo osservare che pa-
reechi punti sono diggià contenuti nel progetto di Andrassy. I

rappresentanti ottomani avrebbero fatto intendere che potevano

accettare la discussione sulle basi del progetto Andrassy. E possi-

bile che la discussione s'intavoli domani su queste basi.
Berlino, 9. - Contrariamente alle notizie dei giornali che,

nel caso che la Porta respinga le proposte delle potenze, non tutti

gli ambasciatori lascierebbero Costantinopoli, ma che l'ambascia-
tore tedesco vi resterebbe per procedere a trattative ulteriori, il
post assicura che non vi ha motivo di supporre che l'ambaseiatore

tedeseo si separi dai passi che faranno i suoi colleghi.
Versailles, 9. - La Camera rielesse Grevy a suo presidente

con 326 voti sopra 340 votanti; rielesse quindi i vicepresidenti e
i segretari.
Il Senato aggiornò a domani l'elezione dell'ufficio presidenziale.
Costantinopoli, 9. --- In seguito ad una proposta dei dele-

gati turchi la prossima seduta della conferenza avrà luogo
gioved'i.
Corre voce che i rappresentanti della Turchia preparerebbero

en accordo sulla base della nota di Andrassy.
Il Consiglio dei ministri si riunirà domani.
Le disposizioni dei rappresentanti alla conferenza sono conci-

lianti.

Londra, 10. - I dispacci dei giornali inglesi dicono che nel
secondo colloquio con lord Salisbury, Midbat paseià ha dichiarato
che è una follia dell'Europa quella di continuare a molestare la
Turchia, perchè ne potrebbe risultare una guerra generale.
Midhat fece conoscere che la Germania incoraggiava la Porta a

resistere.

NOTIZIE DIVEITSE

Lasciti cospicui. - Leggiamo in data dell'8 nel Journal
des Débats che il signor Emanuele Moiana, morto ultimamente,
lasciò per testamento, ai poveri di Parigi, una somma di 25,000
franchi, che sarà versata, in parti eguali, nelle casse degli uffici
di beneficenza di ogni circondario; ed alla città di Parigi la somma

diun milione di franchi, di cui la metà dev'essere spesa nella co-
struzione di un ospedale, e Paltra meth nell'acquistare delle ren-
dite sullo Stato, per dotare Pospedale stesso della rendita neces-
seria per far fronte al suo regolare impianto ed alle sue spese
annue.

Incendiodi Bolton-le-Hoors. - Telegrafano da Londra
il 7 che, la sera prima, un violento incendio distrusse a Bolton-le-
Moors una delle principali lavanderie di quella città, cagionando
danni materiali per un milione e mezzo di franchi.
La città industriale di Bolton, la cui popolazione ò oggidl supe-riore ai 70,000 abitanti, è situata nella contea di Lancastre, a 18

chilometri di distanza da Manchester. I principali prodotti delle
fabbriche di Bolton sono i frustagni, le mussoline e dei tessuti a
inaechina molto pregiati.
I principali perfezionamenti introdotti nelle macchine che ado-

pera l'industria cotoniera furono attuati a Bolton, ove attualmente
51 contano non meno di venti lavanderie a vapore.

cia
Popolazione della Germania. - Il Monitore ufß-
ll'impero tedesco scrive che dall'ultimo censimento geno-

e ellad Popolazione di Germania resulta come il numed degli
ell'impero è attualmente di 42,727,620.

Le Università austriachenel187õ-76. - La Gazzetta

d'Augusta pubblica la seguente statistica degli studenti che fre-
quentarono le Università austriache nell'ora scorso anno scola-

stico. Vienna: studenti 3810, di cui 2756 nazionali e 1054 esteri;
Praga: studenti 1885, Graz 918, Inspruck 614, Cracovia 587,
Czernorwiz 209. Si riscossero per diritti universitari 146,357 fio-

rini (il fiorino a lire 2 50); furono esenti dalle tasse 1314 studenti;
864 pagarono solo la metà. Si accordarono 1286 borse del valore

di 218,346 fiorini. Il personale insegnante fu di 793 professori,
dei quali 287 titolari, 159 supplenti, 156 agginnti ed assistenti, 3
onorari, 159 aggregati (Privat. doc.) e 29 maestri di arti.

Un dono alPUniversitA di Cambridge. - I giornali
inglesi annunziano che la signora Gray, morta ultimamente nella

grave età di 90 anni, lasciò le sue ricche collezioni di botanica al-
I Università di Cambridge.
La signora Gray erasi sempre oeenpata di storia naturale, ed

anni sono scrisse e pubblicò una interessante monografia dei mol-
luschi, opera per la quale disegnò ed incise parecchie centinaia di
tavole.

La stampa periodica a Parigi. - Il numero totale dei
giornali pubblicati a Parigi, che era di 754 nel 1875, alla fine del
1876 era di 836, totale che dà Paumento di circa un decimo.

Annualmente a Parigi nascono dai 100 ai 108 nuovi giornali,
il maggior numero dei quali vive soltanto pochi mesi, e dal 1°

gennaio 1874 al 31 dicembre 1875 scomparvero 160 giornali.
Nel 1876, dice la Liberté, dalla quale togliamo questi dati sta-

fistici, in Parigi furono fondati 15 nuovi grandi giornali politici,
il cui numero totale, al 1· gennaio 1877, era di 51. Indipendente-
mente dai giornali politici, i giornali il cui numero andò aumen-

tando maggiormente, furono quelli di belle arti, che oggidi som-
mano a 15; i giornali speciali di geografia, che erano solamente 2
nel 1875, ora sono 8.
Al 1• gennaio 1877 a Parigi si pubblicavano 14 riviste scienti-

fiche e letterarie, nonchè 85 giornali che si occupano di questioni
finanziarie e di economia politica, 54 giornali illustrati di diverso
sesto, 16 giornali di sport, 49 giornali religiosi, 66 giornali di
giurisprudenza, 20 giornali di geografia e di storia, 71 di ameno

letture, 20 d'istruzione, 52 di letteratura e filosofia, 3 di fotogra-
fia, 9 di architettura, 4 di archeologia, 8 di musica, 7 di teatri,
65 di mode, 3 specialmente destinati ai parrucchieri ed alle petti-
natrici, 77 di tecnologia, 74 di medicina e di farmacia, 43 di

scienze, 22 di arte militare e di marina, 31 di scienza agricola,
16 di scienza ippica, e 17 di argomenti diversi.

Il cambio delle monete d'oro nelPimpero russo.

-- L'Indicateur du ministère des ßnances russes dà le seguenti in-
formazioni sul cambio fisso secondo il quale saranno le moneto

d'oro dei paesi esteri accettate, a partire dal 1° gennaio 1877,
nelle dogane dell'impero per il pagamento dei diritti. Le monete

francesi, le italiane e le belghe di lire 20; le greche di20 drammi;
le rumene di 20 leis saranno accettate per 5 rubli. Le monete

francesi, italiane e belghe di lire 10 saranno ricevute per 2 rubli

50 kopeks ; la lira sterlina inglese per 6 rubli e 28 kopeks; le mo-
nete americane di 5 dollari per 6 rubli 46 kopeks ; quelle di 10

dollari per 12 rubli 92 kopeks; le monete tedesche di 20 marchi

varranno 6 rubli 16 kopeks; quelle di 10 marchi, 3 rubli 8 kopeks;
le monete austriache di 8 fiorini, 4 rubli 96 kopeks. La moneta

d'oro di Francia è accettata in tutte le dogano, ad eccezione dei

seguonti porti: Mezen, Onega, Soumy, Soroky e Rem, dove si ri-
covono soltanto le monete di Danimarca, Svezia, Norvegia e In-

ghilterra,

i . I
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M IN ISTE RO DELL A RA RIN A .SSoffatorio (161 Collegio ROBIAB0 -- 9 gennaio 1877.
ALTEEZA DELLA STAEIONE ==i: 4 6

Ufficio centrale meteorologleo

Firenze, 9 gennaio 1877 (ore 10 4).
Cielo coperto o nebbioso sul versarite Adiiatico, ar Educaliëri,

a Genova, a Firenze e a Capri; generalthente sereno altrove.

Greco-levante forte e mare grosso nel golfo dell'Asinara. Mae-
strale forte e mare mosso a Palascia. Venti deboli e mare calmo

altrove. Pressioni aumentate in media di 2mm. Tempo vario e
calmo in Austria. Nel periodo detorso nebbia fitta in varie sta-

zioni dell'est d'Italia e a Moncalieri. Pioggia a Genova. Il tempo
si manterra abbastanza calmo. Cielo nuvoloso o nebbioso in molte

Baronibito rIddita 1126 178 1 7'lÉ,1 772,1
a 0• e al mare

Terãíonfet.esterão 5T 11,0 18,9" 9,6
(centigrado)

Umidità relativa.;. 97 91 79 96

Umidità assoluta.L. 6;60 8,87 9,à1 8,57

Anétnoboonioe vél. 10 6 NI S N. 0 Calnia
orar.mediainkil.

Stato del cielo...... 7. cirro-- 9. nebbi ho 8. vèli bassi 4. nebbioso
cumfulf iti all

ossmaTAEIONI DIWERSE

stazioni, con leggieri turbamenti nel nord e nel nordiovest d'I- (Dalle 9 pôm. deilglorào prièèdeuté alIÑ9 midicoikoita
talia. Termometro: Massimo -18,9 0.-11,1R, | Minimo - 5,4Cat,3W

LISTINO UFPIGIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
dàI di 10 gennaio 1877.

Valore Blore CONTANTI FINE COBEENTFi TINE PROSSIHo
yggggy commmre

.
NominIe

nomale vemte .

LETTERA DANARO LETTERA DANAEO LETTERA DANARO

Rendita Italiana 5 0|0 . . . . . . . . . . . . 16 semestre 1877 - - 74 42 74 35 - - - - - - - - - -

Detta detta 3 0[0 . . . . , , , , , , . 1• sprile 1877 - - - - - - - - - - - - - - - -

Certificati sul Tesoro 5 Ol0 . . . . . . . .
16 trimastre 1877 587 60 -

- -
- - - - - - - - - - - -

Detti Emissione 1860/64 . , , . . . . .
16 ottobre 1876 - - 18 37 78 82 - - - - - - - - - -

Prestito Romano, Blount . . . . . . . . .
- -

- - - - - - - - - - - - - 78 -
Detto detto Rothschild . . . . . . .

1• dicembre 1876 - - - - - - - - - - - - - - 78 85
Prestito Nazionale . . . . . . . . . . . . . . 1° ottobre 1876 - --. - - - - - - - - - - - - - -

Detto detto piccoli pezzi . . . . .
- - - - - - - - - - - - - - - - -

Detto detto stallonato . . . . . . .
- - - - - - - - - - - - - - - - -

Obbligazioni Beni Ecolesiástici5 0|0 . . - - - - - - - - - - - - - - - - -

Azioni Regla Cointeressata d€ Tabacchi 26 semestre 1876 500 - 850 - - - - - - - - - - - - - - -

Obbligazioni dette 6 0|0 . . . . . . . . . .
- 500 - - - - - - - - - - - - - - - -

Rendita Austriaca . . . . . . . . . . . . . .
- -

- - - - - - - - - - - - - -- -

Obbligazioni Municipio di Roma , . . . .
19 semestre 1877 500 -

-
- - - - - - - - - ...- - - - -

Banca Nazionale Italiana . . . . . . . . . 2• semestre 1876 1000 - 750 - - - - - - - -. - - - --- - - -

Banca Romana . . . . . . . . . . . . . . . . 10 semestra187T 1000 - 1000 - - - - - - - - -- - - - - 1157 -
Banca Nazionale Toscana . . . . . . . . . 20 semestre 1876 1000 - 700 - - - - - - - - --. - - - - - -

Banea Generale . . . . . . . . . . . . . . . 1•semestre 1877 500 - 250 - - - - - - - - - - - - - 483 -
Società Generale di Credito Mobiliare

Italiano . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2• semestre 1876 500 - 400 - - - - - - - - - - - - - - -

Østtelle Credito Fondiario Banca Santo
Spirito . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 16 ottobre 1876 500 - - 399 -

.
898 - - - - - - - - - - -

Coinpagnia Fondiaria Italiana . . . , , , 1• semestre 1876 250 - 250 - - - - - -. - - - - - - - 55 -
Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . . 1• ottobre 186 500 - 500 - - - - - - - -- --- - - - --- - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . , , . . . . 2• semestre 1876 50Œ- - - - - - - - - .... - - .... ... - -

Strade Ferrate Meridionali . . . , , , . . - 500 - 500 - - - - - - --- - --.- - - - ----
- -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . - 500 - - - - - - - - - - - .... - - - -
Buoni Meridionali 6 per 100 (oro) . , , .

- 500 - - - - - - - - - - - - - .- - -

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba . . . .
- 500 -

- - - - - - - - - - - - - - -

Sociétà Romana de11e Miniere di ferro - 53Tö0 537 50 - - - = a - - - - - - - - -

Società Anglo-Romana per l'illumina-
zione a Gas . . . . . , . . . . . . . . . . 2 semestre 1876 500 - 500 - - - - - - - - - - - -~ - 563 -

Gas di Civitavecchia . . . . . . . . , , , .
- 500 - 500 - - - - .-.. --. .... -- --. - - .-- - - -

PioOstiense.................. - 430- 480- -- -- -- -- -- -- --

C AMB I GIORN1 IÆTTERA DANAxo liominale Ø SSÈllt*A E I OŸI

Fi-ewe¢ ratäi
Parigi..........,,,..... 10 -- -- --
Marsiglia , , , , , , , , . . . . . . . .

90 108 10 107 85 - - 1• sem. 1877: 76 57 1¡2, 65 ûne.
Lione.................. 90 -- -- --
Londra . . . . . , . . . . , , , , , , . 9() 27 23 27 18 - - Gertincati sul Tesorgenlissione 1860-64 78 35.
Augusta......,.......... 90 -- -- --
Vienna......,.......... 90 -- -- --
Tilestð................. 9& -- -- --

Oro, pezzi da 20 lire . . , , , , , , , - - 21 78 21 TO - - E Deputato di 1/oraa: GÀÌ,I.ETTI.

Sconto di Banea 5 0|0 . . . . . . . . - - B ßindaco: A. PIERI.
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Situasioneindla BANOA KkfaëN¾fÆ TGSOkNA
al 20 del mese 411 Hiceigbre 71878.

Capitale sociale, utile alla tripla circoladoneXIt. (eeroto 33 settembre 1874, n° 2237) L. 21,000,000.

gggap yggegga . . : L. 19.251,641 66
Cambiali e boni a4ggggpass inon nipaggioreddi
del:Tesoro mesi. . . L.:18,600,457 74 )

pagghili4n earta id. -magglðreidi 34mesi ,, 6,997,112 32 (
ortategIto Cedole'di repdita e cartelle estràtte . . . , ( " "

,, 25,597,670 06
Boni dehgesogo acquistati diretgargente . . )
am iali in moneta metalliga . . . . . )

.Egadie Illistee tt§gn,gtepy,oprie4Adgla Manea. . .. .. .xL.<10;650,680682,
Jd.. jd. ,ppre contendellamassa di-rispetto. . . ,, 1,358,112 Sfi

Titoli Id. id. pel fondo pensioni o cassa dispresidenza . ,, , ,

, 12,00lk742'57

igettLricevutlalPineasso. . . . . . . . . . ,

Arediti . , 16,759,448 71
Sofferense

. . . . . . . , . . ,,, 4)AS,774 14

Depositi . . . . , 19,889þ20 m
Partite varie. . . . . ,, . . . . ,, ,, 12,408þ30 936

ggage apt gggy.gte egeëegggoga liqqlgarsinga ghigespa,di-ego

circolazione bjglietti di þanoa
conti cogenti galáxi¢elytti adsta .

Opn‡i correnti galtri debiti apydenza . , , .

Depositanti oggetti e titoli per custodia, garanzia ed altro . .

artige varig. . . . , , . . . . . .

Tout.a . . . . L.41074702,818 47
. . . . . . ,, 1,468,723 19

TooALE emäyÃT.R. L.,109,jlS1Ag1 46

. . . . . . TL. 80¢00,000 ,,

. . . . . . ,, 4562,764 11

. . . . . , ,, 48,181,450 )

. . . . . , , 101,305 09

. . . . . , , 492,828 29
. . . . , , 19,389,520 60

. . . . , , ,, 4839;768 44

TezAz.a . . . L.6106487,682 03
Rendite del eqwrente esereimio da liquidarsi alla chiusura di esso . , ,, 2;863,909 83

TOTAr.m opspaans. L.,109;231,541 86

istintaWella Gassa -e Riserva.
Oro ed argento . . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 12,841,881 ,,

Bronzo.................... , 301,85324
Biglietti consorziali . . . . . . . . . . . . . . . . , ,, 4,239,457 ,,

Biglietti d'altri Istituti d'Aplissione . . . . . . . . . . . . . . , ,, 2,368,450 42

Torar.s . . . L. 19,251,641 66

R. »TRIBUNALE DI-COMMERCIO
di «Roma.

Ad istanza di Giuseppe Scalambrini,
negoziante, domiciliato a Roma, via del
Babuino, n. 5&4, rappresentato dal
procuratore avvoc4‡o d'ito.Bebpa,
Io sottoscritto usciere addetto al tri-

bunale di commerciedi Roma col.pre-

ciale del Re.eno ho eita,to i signori t'.,A.
Maricotti eMaurizio Laschi, domiciliiti
entrambi a Parigi, il primo nella rue
d'Enghien, n. 40, il secondo nel fáá-
bourg Montmartre, 44, a comparire dopo
giorni quarantae precisamente il giorno
ventitre fébbraio prossimo ad un'ora
pomeridiana -avanti iLtribunaledicolá-
mercio di Roma, sito neLaalazzo:Al-
teutps, per gestir condangare il egtago
T..A.Magicotti a rilevare l'is ante m-
danne llal giudizio statogli promongp
dalladitta Vagnière e 9. con cita:itóge
del $2 nieenibre ultimo, àsbier Fa-
lunibo, cioò al rimborsoadi franchi cin-
quemil iaðrd, agli .interessi -commer-
eiali, danni tutti e-spebe, anche ne1Par-
gestypoggenale, estendendo lacon a
stessa comprese l'arresto anche al -

schi, qualora sia di ragione, ordiâap-
dosi Pesecuzione provvisoria dellä sén-
tenza ed arresto non ostante oppoài-
zione ed appello, e senza pregiudizio
di goalsiasi altra ragioneralfistante
competente; ed in ispecie de)Pazigge
pengle contreil $[arreotti-per-l'appro-
priazione della valgþa della cargljldle.
123

Ilomp, 0 ni P so usciere.

ESTRATTO DI DIMANDA
per-avincolo di deposito-motarne.

(26 pubblicazione)
I sjgnori avvocato Francesco e ingg-

gnere Marco Fratini e CaterinaCoraz-
sini vedova Fratini, tutti domiciliati in
Pieve S. Stefano (provincia di Arezzo;),
quali eredi del fu ser Filippo Tratifd,
già abilitato fino dal 1821 all'esercizio
del notariato per la Ruota civile di
Atezzo, con résidenza in Pievo 5. Efe-
fano, e dimissi9Aario volontario da,I
detto esercizio fluo dai 10 settem je
1866, hanno fatto istanza al tribunale
civile di Arezzo per lo svincolo in loro
favore del deposito di lire italiano mil-
lesettocentonessantaquattro, fatto a ga-
ranzia dell'esercizio notarile di detto
fu Filippo Fratini, e tuttora esistente
nella Caças della -Pia Fratergita2dhi
Laici di Ãrezzo.
La pubblicazionedel presente estratto.

Vale a tutti gli elfetti di che allo arti-
colo 38della vigente legge sul notariato.
Fatto in Arezzo, li 15 dicembre 1876.

0050 . Avy. G. Sarx. ,

ßgggiogellp sepato e dell'interesse durante il:mese, per centoe ad anno.
Snile,camþialig.altri egettt¿gianminercio , -. . , , . . . . . . . L. 6 010
Bulle,cambiali pagabilisinanetallo . . . . . . . . . . . . . . ,

Eer le anticipazioni, suditolise valori . . . . . . , , . . , . , ,, 6 ,,

Per le anticipazioni su sete . . . . . . . . . . . . . . . , ,, 6 ,

Sni conti correnti passivi . . . . . . . . . . . . . . . . ,,
4

,,

Biglietti ¿n eimoolazione.
Valore Numero Sonnna ÎAlece Npmero Somma

50 67,867 90 0 50 .124,679 62,339 50
S 100 Uf,42 1 -90 290 99,290 00

.200 742 2 40,998 161,996 00
2B¡S39 .12,01 00 76,20ß 381,015 00

pDb 713¢00 43¾9ÿD-99 40 00,5ô6 605,560 00
0 15,190 1,503,800 00

l'otale L. 45,387,450 00 Totale L. 2,794,000 00

Il rapporto fra il capitale L. 21,000,000 00 gjr signe . L. 48,181,450 50 6 di uno a 2 29
circ opp 4. Å8,1t(Q50'40 ,

Il rapporto fra la siserva -L. 16,if91,919 84 t 'al ne-
. . . . . . è,di uno a 2 90

a vistà
,, 101;805 99

Prezzo corrente delle aziogi. . . L. 882 ,,

DiñWendo iâtì•ibtíltó in'ragione d'anho e per ogni 100 gré di.cgpitÑe X§rBRío - - - - 6 ,

I

V.• B Direttore Generale II Qqpo Con‡abile
75 L. 8. DE CAMBRAY DIGNY. A. CARRAËESI.

fassalegraledi tisymf elepsillii lirene.
Seconda denunzia di un libretto emar-
rito della serie terza, segnato di,nn-
mero 189513, per la somma di lire ,1®,
enfto il nome di Bonciani Luisa.
Ove non si presenti alcuno a vantar
diritti sopra il suddetto libretto, sarå
dalla Cassa Centrale;ricopopcinto per
legittimo creditore il dênunziante.
Firenze, li 6 gennaio 1877. 68

TRIBUNALECIV.D'ALESSANDRIA
(la pedAlicazione)

Estratto di provvedimento relativo
a doneanda per dichiaragione d'assenza.
Sull'instAnsa di:Laguesi Maria, mo-

glie autorizzata di Pietro Gandini, da
Castelferro, suburbio di Alessangria,
ammessa al beneficio del poveri per
decreto 2 gaugno 1&76, perchè vepga
pronunciata l'assenza di certo *Lagazzi
Andrea fu Carlo, da Castelferro, .del
quale non si ebbero più notizie da circa
quindici anni, il tribunale civile e cor-
tesionale di :Alessandria con suo de-
creto delli trenta i.erduto dicembre
delegð il pretore del secondo manda-
mento di detta città perché assuma
informazioni al riguardo, mandando.nel
contempo alla instante di uniformarsi
n:1 at: ¿I Ifig ::t: LH'. .t ?? Ll
Codice civile.
Alessandria, il 2 gennaio 1877.

124 0. Gazaar sost. proo. dei poveri.
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INTENBERI DI FININZA DEI.LI PROVINCIA DI CIBIJARI
AVVISO D'ASTA (N. 59)

per la vendita dei beni perienuti al Demanio per efetto delle leggi 7 luglio 1866, n° 3036, e 15 agosto 1867, n° 3848.
Sifanotoalpubblico chealleoreI nutinieridiana del gioríìo 16 geh-

niin 187T, in una delte safe della prefettura di Dagliari, alla presenza di
uño Rei niembri della Commissiche di sorveglianza, colPintervento di un
rkgjirementantä delPAmministìàsione finanziaria, ei procederà ai pubblici
inúñnti per l'aggiudicazione a favóra delPultimo migliore oferente dei beni
infràdescritti.

00NDIZIONÏ PRINCIPALI.
1. I?incanto sarà tenuto mediante schede segrete, e separatamente per

ciatoun lotto.
2) Cissoun oferente rimetterà a chi deve presiedere Pinoanto, od a chi

sârh dg eaan lui defekato, la sua oferta in piego suggellato, la quale dovrà
ediforë ichittà in caria is bolfo da lirà ona.
S.. Ciascuna oferta dovrà essere accompagnata dal certificato del deposito

del decimo del prezzo per eni è aperto Pinoanto, quale deposito dovrà farsi
nei.modi degrminati dalle condizioni e esiali del capito14to.
Il deposito potrà essere fatto anche titoli del Debitò Pubf>lÏoo al corso

di Bäkeä ýúbblibato nella gassetta u della provincia del giorno pre-
cëdänke a quello del deposito, o in titdli di nuova creazione al valore so-
milialá.

.

4. I?aggiáñiciziòne avik Inogo a fante di quello che avrà fatto la mi-

gliore oferta in aumento del presso d'inea;nto. - Verificandosi il caso di
due o piil offerte di un prezzo eguale,4xalora non vi siano offerte migliori,
si terrà una gara tra gli oferenti. - Ove non consentissero gli offerenti di
venite alla gata, lfe due offerte eguali saranno ikbussolate, e l'estratin si
avrà per la sola eficade.
5. Si procedera all'aggiudiennione quand'anche si presentasse un solo o-

blatore la cui oferta sia per lo meñó uguale al presso prestabilito per
Pincant«.

6. Baranno amniessa anohe le oferte per procura nel modo prescritto dagl
articoli 96, 97 e 98 del rëgölamerïto 22 ãgosto 1867, n. 8852.
7. Entro dieci giorni dalla seguita aggiudicazione, l'aggiudicatario dovrà

depositare quella somma che gli verrà indicata nelPufficio locale del Regi-
stro in conto delle spese e tasse di trapasso, di trascrisiörie é d'ischlii6de
ipotecaria, salva la successiva liquidazione.
Le spese di stampa e di afEssione del presente avviso per tutti i lotti ila-

ranno a carico delPaggiudicatario o ripartite fra gli aggiudicatari in pro-
porzione del prezzo di aggiudicazione, anche per le quote corrispondenti
ai lotti rimasti invendutÏ quelle d'inserzione nel giornale della provincia
satanno a carico dell'ággmdicatario o Spartite fra gÍì aggudicatari dei
lotti che raggiungono le lire ottonilla. •

8. La vendità è túðltto Vincófatã all'oššer#¾ësk Aëlle condizioni contenute
nel oapitolato generale e speciale dei rispettivi lotti; quali ciliit*oißi, ààn
che gli estratti delle taVeRè 6 i dticamenti telaWi, e&Eâáno visibili tutti i
giorni dalle ore 10 ant. All*1 pom. nelPuffició locale d'Intendenza di Finansa
m Cagliari.
9. Le passività ipotecarie che gravano 16 stabile rizandgeno a carico del

Demanio, e per quelledipendenti da canoni, censi, livelli, eco., à stata fatta
girevèntivamente la deduzione del corrispondente capitale nel determinare
il prezzo d'asta.
10. L'aggiudicazione sarà definitiva e non saranno ammessi sucoèssívi añ-

menti sul presso di essa.

AVVERTENza. - Si procederà ai termini, degli articoli 402, 408, 404 e 495
delCodice penale italiaîto odntrö oòloro che téntaisei·ö línpedire la Ííbertà
dell'asta, od allontanassero gli accorrenti con promesse di danaro o con

altri mezzi el violenti che di frode, quando non el trattasse di fatti colpiti
da più gravi dagsfoni delCodice stesso.

SUPERFICIE DEPORT6 .

ussents i è fr a a E I BER I PÉEZZO ÈECËDÑÌ'I

in misura
à n & P

ond Mr peau
altimo

DENOMIN&ZIONE E NATURA legale locale inoanto
of e e

is 3, 45678910

52bis 49 N'el comune di Nurallau Proveniensa dallo soorporo dei terretii A S
ex-ademprivili - Ghiarlaifero a pascolanudo, omque appezza- g, 8
menti nelle re ioni Ilixi Mannu de sa Teula, Funtana Palinu, ." $
Is Foradas de erdu Ànteni, Plann Taperende, Funtana Olioni, 1 ai

Forada Perdosa, Bau Mhla ed altre inscritte in catiaeto al nu- o* $
merodimappa580païte . . . . . . . . 4946997 180000 >18000 > afË 500 > 25nov.

28bis 50 Nel comune di Genoni - Provahiènán come sopra - Lotto A,
ÌË A1876

terreno a pascolo, un appessamento nelle regioni denominate g g·5 nuá, 8
Sa Giarra o Zapygra Männa, inscritto in catasto al numero di g Ë
mappa 1 parte . . . . . . . . . . . . . . . . . 707 17 45 » 18000 > 1800 > cr.§ 100 à

85 Gagliari, 25 dicembre 1878. L'Intendente: SAMPIETRO.

DÏREZIONB O'ARTIGLIERIA
DELL'ARSENALE DI COSTRUZIONE DI NAPOLl

Avviso d'Asta.
Si notinea al pubblico che nel giorno di giovedi 25 gennaio 1877, alle ore

2 pomeridiane, si procederå in Napoli, avanti 11 direttore dëlla suddètfa Di-

rdhione e nelPußicio della stessa, sita nel Forte Nuovo, alfappalto seguente:
Accisio naturale in verghe . . . ChiL 650 a L. 1 40 L. 910 00

Acciaio di cementazione in verghe. ,, 50 ,, 2 00 ,, 100 00

Ferro in filo grosso . . . . . . , 1600 ,,
O 70

,,
1120 00

Ferro in limiera grossa. . . . . ,,
11500

,,
1 00 ,, 11500 00

Ferro in lamiera mezzana . . . , ,, 150 ,,
O 90

,,
135 00

Ferro in verga cavo . . . . , , ,,
780 ,, 1 00 ,, 780 00

Ferrð in verka sagomato . . . . ,, 1000 ,,
O 60

,,
600 00

Ferro in verghe diverse. . . . , ,, 33755 ,,
O 45 ,, 15189 75

Catenella grossa. . . . . . . . ,, 200 ,,
1 80 ,, 360 00

Catonella sottile. . . . . . . . ,, 900 ,,
2 30

,
2070 00

Totale L. 32764 75

da éonsegnarsi nei magazzini della stessa Direzione nel termine di giorni 70,
Ì£6 condizioni d'appalto sono visibili presso la Direzione predetta, nel locale

suddetto.
Sono fissati a giorni quindici i fatali per il ribasso del ventesimo decorribili

dál mezzodi del glotho del deliberamento.
11 deliberamènfo segniià a favôre del migliore offerente che nel suo partito

suggellato e firmato e steso sa carta ûligranata 00Í bollo ordinario da una lira

avrà olferto sul grado átißRetto il tlband di un tänko per cento maggiore
del ribasso minimo stabilito in uni echeds súggbIlita e dey att sul tavolo,
la quale verrà aperta dopo che saranno ricuñoseinti tiltti i partiti presentsit.
Gli aspiranti alfappalto per essere amuressi a presentare i loro partiti dá-

vranno fare presso la Direzione suddetts, ovvero presso ans delle IntendenG
ai Finanza del Regno un deposito di lire 8300, in contAnti od in rendita del
Debito Pubblico al portatore al valore di Borsa della giornata antecedente a
quella in cui viene operãto IT dëpoiiišö.
I depositi fatti preiso le Direáioni, quando saranno divenuti definitivi per

aggiudicazione di appalto, saranno dalle Direzioni convertiti in cauzione escla-
sivamente presso PIntendenza di Finanza bhe risiede nella città stéesa ove
trovasi la Direzione che ha rieevato II deposito.
I depositi pfesso la Direzione in cui ha luogo Pappaltd dovrando essere
fatti dalle ore 10 agt. alle ore 12 dieridiañë dël giorno 25 gennaio 1877.
Sarà facoltativo agli äiplianti alPimpreëë dÏ presentare i loro paitifi sug-

gellati a tutte le Direzioni territoriali d'Artiglieria od agli allisi sticosti da
esse dipendenti. Di questi ultimi partiti però non si terrà alcun conto se non

giungeranno alla Direzione ufficialmente e prima delPapertura delPincanto, e
se non risulterà che gli offerenti abbiano fatto il deposito di cui sopra o pre-
eentata la ricevuta dél miedbeftàò.
Saranno considekati nulli i partiti che non siano firmati, suggellati e átesi

su carta filigranata col bollo ordinario da una lira e quelli che contengono
riserve o condizioni.
Le spese d'asta, di bollo, di registko, di coþiè ed alike rolative, sono a ca-

rico del deliberatario.
Dato in Napoli, addi 1° gennaio 1877.

Per la Direzione
126 11 ßegretario: LUIGI DIAZ.
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semioni del di 31 tel aese di Diceabre 18 GEN I O M I L I T ARE
in.I.a âõCIETÅ DI CREDITO DENOkm1'¾

80011111ûNillALE Ill dulTO IORILIARE ITALIANe smurm stuonnimau si smu Lavori narnme
eöä eede in Firenza, Torino, Genova e Roma· AVVISO D'ASTA.

CAPITALE.

Câpftste sociate nominale · · · · · · · · · · · · · ·
L.

Totale delle azioni • • · · · · · · N.
Valore nominale per azione . . . . . . . L.

Salûo di azioni emesse . . . . . , , . .

Oggitale egattivamente versato. . . . . .

A TT iv o.

1. Ntimerario efettivo nèlle essee delláàedi e delle succursali L.
2. CambiaÌiscont.in portaf.•e scadenti hèl trimestre daoggi
5. Idem idem a piil lunga sendenza . . . . . . . . .

& ËKetti da iäcgssare per conto terzi. . . . . . . . .

6. Beni stabili di proprietà dell'Istituto . . . . . . . .

6. TÏtoli dello Stato: val. iloihin. L 5,544,7f9 , - Pr. d'acq.
T. Id.aprèv. e comuni: Tak. nonlin. L. 1,700,170 , - Pr. d'acy
8. Buoni del Tësoro . . . . . . , ,

9. Azioni ed obbligazioni con guarentigia governativå . .

10. idèût äbiisa guareittigia . . . . . . . , , , , , .

11. Gonti correnti cõn frutto . . . . . . . . . , , . .

12.Identiousáfrutto................
18. Depositi di Titoil a cauzione . . . . . . . . . . .

14. Idem liberi e volontari . . . . . . . . . , , , , ,

15. Debitori diversi per Titoll sënsa speelale classincasione
16. Efetti in soferenza . . . . . . . . . .

17. Valore deimobili esistenti ed altre spese di 1•stabilimentò ,
18. Titoli applicati al Fondo di riserva. . . . . . . . .

Si notillea al pubbnco che nel giorno 26 gennaio 1877, alle ore 11 antim., et
pkocedbrå in Spezia, avanti il direttore del Genio militare pei lavori marittinii

00, 2000 se kel locale gia Casa Pokasso, éita nel recÏütò deíPÀi•ëenile Sailitare marl¾
100,000 , timo, in prossimità del muro di sponds Ovdat Re114 sáconda Darhetia, all'Apu

500 ,,
palto seguente:

10,0m,coo ,,
Lavori di mountenzione dei fabbricati militari marittimi, nonchè delle

40,000,000 ,,
strade, piazzali, canali, bacini, muri di sponda, scogliere e di tutte
le altre opere sia comuni che idrauliche.dipendenti dalPAmministra-
zione militare marittima nel Golfo di Spezias pel triennio 1877-78-79;

e,826,782 76 per l'annua somma di lire 180,000, e così per l'animontake comples-
8,525,599 41 sivo di L. $90,000 (frecèntonovantamila).
921,894 60 Iie nondizioni d'appaltó sono višibili presio la Direzione liredetta nõ1 Tõeälä
m,026 64 anddetto.
867,100 ,, Sono fissati a giorni dieci i fatali pel ribasso del ventesimo, decorribili dal
4,399,668 54 mexzpdì del giorno del deliberämento.

1:348,178 If deliberadiento beguirà a favore del migliore offèrsente che nel auq,partito

1
" suggellatog Ørmato e steso su caria fillgrausta col ballo oídinario di lira ans

,152,483 45
(earta bollata) avrà oferto sul p¥ezzo suddetto un ribasbo di un tantò per

4,636,891 85 centò maggiofe del ribasso minimo stabilito Îë Míå scheda suggellata.e de-
51,125,667 90 posia sul fâvolo, la quala Ÿeirà aperta dopo che saranno ricdudsbiuÍž tutti
9if,806 04 i partiti presentati.

8,168;281 , Gli aspiranti all'appalto per essere âmmessi g presentare i loto partiti dc-

67,0Ì4,093 95 vranno
esibire il documentó comprovante di aver fatto in una deHe Inteydense

di Finanza del Regno un deposito di L. 80 000 in Bohtantil od in rëndita del
76,184,443 31

Debitp Pubblico al portatore al valore di orsa iella gibrnata antecedentð

R,SóË,128 90 a quella in cui viene operato il deposilo.
207,170 71 Gli aspiranti all'appalto non potranno fate il deposito nò presso questaDi-

491,185 88 rezione nò presso le Direzioni o gli
uilici staccati che ricevon oferte per

54136,766 conto di essa, ma dovranno consegnare alle Ðirezioni od agli naioi ora dettle
"
in un colPoferta anche il donumento comprovante di avèr fatto il deposito

ToTAI.E delle attivitå L. 282,061,524 94

Inferessi 1• e 2• emestre 1876 su 100,000 ås. soo. L. 2,400,000 ,
Spese del corr. di 1• stabilimento 1186 . . . , 6,717 98

esercizio da d'ordinaria amministrazione , 519,094 36
liquidaksi in Imposte e Tasse . . . . . ,, 833,156 79 Ò;813,768 66
ûne dell'an- Intekesai passiti deiconti cort. , 588 197 28
nua gestione Corrispondenti e diversi . . ,, 1,967,537 25

L. 288,375,288 60
r A ss av o.

1. Capitale efettivamente versato . . . . . . . . . L. 40,000,000 y

2. Conti correnti a interessu· • · ·
·
· · · · · · · · ,, 57,574,684 05

8. Idem senza interesse• · · • • • • • • • • • • . . à 21,998,164 79

4. Bovvenzioni avute nu fondi pubblici. . . . . . . . . ,,

5. Accettazioni cambiarie . . . . . . . . . . . . . . , 242,297 95

6. Depositanti per depositi a cauzione. . . . . . . . . ,, 67,014,098 95

7. Idem idem liberi e volontari . . . . . . . . . . . ,, 75,184,443 31
& Ukeditori diversi per 'i'Ïtoli senza speciale classificazione a 12;218,788 30

9.Ìoudo di fiserva o nrar . . . . . L. 4,46 15 5,134,78& Ti

10. Maggior valore delTitoli risultante fra le valutazioni pre-
edenti e quella al 31 dicembre 1876 . . . . . . . ,, 556,999 60

Torica delle passività L. 279,019,257 66
Rimanenza profitti dell'esercizio 1875 . . . .

L. 52,125 60
Corrispöndentie diversi ,, 1,594,286 94

Readite del corrente interessi attivi sj TitoH

i n de
" di proprietà . . . . , 4,040,300 44

nuà gestione Sconti e provvigioni . ,, 753,771 33
Utili durante l'esercizio,, 2,015,540 63

118 E.. 2BB,8ib,288 60

DEPUTAZIONE DÉL CONSØRZIØ
deRa Strada ÈURISExeo, ScANMt.czza, VAIàt.m Vansa

Esseñ¢øsi ottenuto il ribasso del vigesimo al prezzo di lire guaranÌasette-
mila dovecento, eni fa aggiudicato l'áppalta per la costruzioño del primo
tronco della strada da Matisenge per Scandeluzza alla provinciale di Valle

Versa, si fa notö ät pubblico che nel giorno trenta corrente mene, ore dodief
meridiane, in Scandelur.ta, pfotincia di Alessandria, mandamento di Villa-
denti, e neÏPúlticio della Deputazione copsettile, avanti 14 medepin ei pro-
cederà all'estinzione di candela vergine ad un solo incanto e defininvo deh-
beramento, qualunque sia il numero del concorrenti, dell'appalto sorriferito.
L'asta Mará aperta sulla somma ridotta di lire 48,505, ed il deposito prör-

visorio per guarentigla delle offerte è di lire seiinila (L. 6000); ferine re-
stando tatt4 le condizioni empresse nel capitolato.

Scadöldaza, lî A genäaio 1877.
115 MBreefdente delfa Ðepu¢axione: Dott. BEZ2ilO.

sovraindicato.
Essi dovranno inoltre produrre:
a) Un certineato kli morálità, tilasciato in tempo prossimo all'incanto dal-

l'Autorità poliaca o municipale del luogo in cui sono domiciliati.
b) Un attestato di persona dell'arth, confermato dal direttore di qúesta

Direzione, il quale sia di data non anteriore di sei mesi ed assieuri che

l'aspirante abbia dato prove di perizia e dienfHefentegraticaneffeseguimento
o nella äirezione di altrl dontratti d'appalta di opëžë pubbliche o private.
Sarà facoltativo agli aspiranti alPimpresa di presentare i loro partiti sug-

geilati a tutte le Dirèzioni territoffäli dellM hi Di quëatialtiini Iiai•titi giër6
non et terrà álcun conto se non giungirabno alla Direzione aficialmente e

prima delPapertura dell'incanto, e se non säranno accomþagnati dal docu-
mento comprovante il fatto deposito, e dal certilleato ed åttestato di cui sopra.
I documénti comprovanti il deposito fatto, Ok Bilblisi allä Ufrezione in cui

ha luogo l'appalto, dovranno esbeke prebentati dalla ore 8 alfe ore 10 antim.
del predetto giorno 26 gennaio 1817.
. Saranno considerati nulli i partiti che non siano firmati, suggellati e stesi

su carta filigranata col bollo ordinario da una lira é quelli ðho contbagino ri-
serve e condizioni.
11 deposito dennitivo a garanzia dello esatto adempimento degli obbHghi

del contratto è stabilito nella somtha di like 89,000 come sopra.
Le spese d'asta, di bollo, di registro, di copie, di motariatö ed altre rélative

sono a carico del deliberatario.

Spezia, 8 gennaio 1877, Per la Direzione

125 Il ßegretario: A. ROSSI.

(26 puòNicazieke)
8001ETA DELLA FERROVIA MARMIFERA PRIVATA

DI CARRAMA

Non esseidó rinacita, per mancanza del ntimero legale,1'absemblea generale
convoosta per il 21 dicembre 1876, s'invitano in ordine all'art.

58 dello statuto

gli azionisti a riunirsi nuovamente in assembleg gentirale nel giorno 27 gen-

naio 1õTI in Firenze, nel solito locale in via déi Ginoži, n° 6, pritno piano
(studio Nobili), per il seguente ordine del glotno stabilito per la priina cou-
vocazione:
1• Relazione del direttore sopra le operazioni sociali.
26 Presentasione del conto sociale e dinedssione e déliberazione in contbr-

mità dello statuto.
So Elezione dei componenti il Consiglio e dei pindaci ai termini dellostatäto.
4° Proposte economiche per parte, del Consiglio per lo skiluppo dell'im-

presa.
Si avverte nel tempo stesso che gli azionisti i quali interverranno a quëlitis

adunansa di s«conda convocazione potranno, fit ordinò áÍl'art. sopracitità

le up ndeliberna q l ao sia per se 1 a q tef 119

convocasione.
5971 B Consiglio WAmministraziond.
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PPaESTRO A PRENH 1891 DELLA CITTAËWLARO $',i" li'.ontaria.
La Legpzione di Spagna venuta nella

416 ESTRAZIONE - 2 Gennaio 18 deliberazione di alienarealcuni canchi
e censi che possiede, imnosti su bent
siti nella provinclidi Nó%e e Siracusa,

SERIE ESTRATTE: nel territorio di Ragusa ed altri paesi
423 486 &71 .919 957 285 1110 1258 1371 1696 1889 1913 1975 2157 2015 vicini, il sottoscritto notaio invita

23ji5 2418 ßÃË6 2489 647 -2096 B?00 2715 1860 2877 2907 2974 8069 -3075 3284 3527 Šrf1AoÌe iËnannre o

3576 86ß6 9702 BTß¶ 8887 8891 4086 4046 4289 4807 4820 4830 4892 5140 5158 5190 e suggellata in carta da bollo da stra

5206 5294 5323 5467 5527 5549 5672 5846 5858 6276 6318 6892 6397 6413 6525 6547 'e dert e, om ed

6554 6717 7078 7162 7185 7192 7788 7974 posto in via deËli UlHél délPEco.trio
Vicario,.n•88, prima del giorno 2DAg1

Le.oo6ttgastos; que mette enumerate sono rim6eraa6tt¢ eetpremt tot mensionatt.
pr sa egni 1r e iede er la ven-

Numero Lire'Numero Lire Numero Lire Numero Lire§umerpLire armerp Lire
iniãegocheolitësaó sto-

I Le oferte sarana,o in 4etto giprao
10 gennaio prossimo, alPuna pegyrl-

Serie 292 Serie 1975 Serie 2877 Serie 4880 * Serie 5549 Serie 6547 digna, "äperte nèlla chaeollerÍa 11ella
Lg ione, posta ,in , insta

48 - 60 1 - 60 10.- 00 A - 00 14,- 150 25 - 60 con nigrvento del.
15 -- 00 24 - 60 e di tutti quelli che

«Serie-789 90 - >100 Serie 8069 Serie 5846 Serie 6554 stere, e la vendita seguirà favore del
30 - e60 ßerie4140 maggiore oferente sopraxiLarezzo RO-

24x - 40 81.- 40 1 - 500 14 - 500 tato nel piego chiusò Uhe dra'Upèrfo
-Sede WB5 .

.ß.- 60 12 - 00 tono.tutte le oferte avute.

Sege 947 Se¢e ß075 42 - 2100 Serie 7078 I canoni e ce i sono gggi ain ti
29 - 100 Serie 0476 per anm ché vanno a a

15 - 60 2 - 00 Serie 5158 11 - 60 col sett re
, pet WWue L.

88 - 1000 Serie 4486 0 -- 40000 37 ,- 800 Nello studio poi 461 soptpserittopo-
je 828& - 6 -- ß0 9 -- 100 taro si trova ostensityile la nofá dei

Serie 985 1.--, 400 44 - 150 40 -
2
60 Serie 7162 canoni e bensi e i doenmonti r1sguar-

19 - 1#0 - 60 danti i medesimi,,sonchè il espitulato
29 -- 160

Serie 2589
' Berie 6190 Serie 6397 ß - 60 relativo alla vendita.

41 -- 60 Serie 0527 Ëðma, 20 dicénibre 1876.
dL -- 60 37 - 60 27 - 100 Serie 7192 5928 Dott. ENRICO CAPO BOÍSTO.

Seriesµ10 E- 499 8.-, ,40 - 40 -- 60

seriersaw serie,52pe .

,
29 - 100 gyyyso.

1Ó - 60
14 - 150 i - 60

Serie 6413
Serie 7788 (16 pubNicazione)

Serie 1696 31 - 150 31 - 60 1 - 60 Si dinida il pubblico che con delibe-
48 - 60 Serie § 41 - 100 .25 - 1000 a one sa ca di consi

f8 - 300 Serie4700 gle 8ß9)l -- 48 - 300 19 - 60 oto a, kovien is die B iËeatapil
Serie 1889 8 - 150 2 - 60 Serie.0525 Serie 7974 due setteinbie 1876 sulle proviidense

34 - M
Berie 5407 riservate con la cedente deliberá-

33 -- 60 Serie 4086 & - 100 28 - 60 SS - 60 zione del 1• 1876, venne ordi-
Seri 34 - 60 nato svincol i a favore degli istanti

Serie 1918 8 -- 60 41 - 100
Serie 55W 40- 100 Sefailho e Giovanni Gagliardi, quali

37 -
' 6Ô 19 - '60 1 - 1ð0

' &7 - .g eredi testamentarii del defunto loro zio
Giovanni Gagliardi seniore la rendita

Ty¶te lepitre obb igggioqi contenute.nelle TS Aerie opmt sopra estratte, ses e rimborsabili con it. lire 47 di lire quarantadue e cen'tesimi cin-
,Il rimbotso si fa a datare.dal 1•.luglio.1877, salvo la competente ritenuta: quanta a costui intestata,nel relativo

Hih go, jresso lp Qgsaa corgunale, certificato del v äti maggio 1865; .nu-
Brw4sene, presgo)p ditta I.)(gtera Oppenheim, ( Al cambio del o ,

r e

a fra acefax:‡e agl ligeno, presso la ditta A. Reinach, Milano del pari che agh eredi usufruttgari
a Ppr gi,,prospo la di‡ta.Kohn Reinach e C., dello stesso defunto i recilirodi inte-

ed anche presso i venditori delle obbligazigni 4i questo Prestito. ressi che possono per aYvontura.deri-

pærematasa esteamtene am•à trepro it 2 larglio1877.
re I ts m t per atto pyhþlico

)[glano, 2 gennaio 1877• Roma, S7eae naio 1ß77.
La Giunta nicipale Per la Commissione 117 Pert'avvocËo s àÏ$íggrdi

IBELIN AGIII.
Evauxxo VERNI, Û0N&igligre ¢0MWfiale.

SERVOIJNI, ABBBBBOTO. Luxer SALA, Corseigliere consetaale. AVVISO.

55 TaañIAnó Ñ¢gf'BÉ¾9'io. ŸIETRO ÛAGLlo. Si deduce a pubblica notizia per o-
gni efetto di ragione e di l gg, al-

RETTIPICA Ia )RETO. COMMISSARIATO GENERAI.E GU"ØØn.2 e ..
Per ogni effetto che di ragione g DEL PRIMO DIPARTIMENTO MARITTIMO 'iiii am ril'i ŸÌuna a i

porta y pubblica notizia che,il tribu- tratore generale di tutti i suoi

e24tvle d o go AVVISO d'ÎRC8HIO 40ÍÌDiliVO. ou ed i mobil, , io i

precedente decreto 12 gÏugno stesso A termini delfart. 99 del regolamento sulla Contabilità generale dello Staton he cedeva irrevocabilmente a
ià inse t nella a ai.nggilica.che per la,grovvista di dela hpério fieblio sig.Riccardo Ciamþi

ai name i 1Å 157, la66),idichiarò ch Metri cubi 650wii legno pino Aetto .Pitch-pine, per I2. 71,500, ŠnistrazÏon$ ilfno icnu eor i
la reqdita al portatgre prn?9418419AIAi deliberata provvisoriamente nelPincanto tenutosi simultaneamente il giorno 9 maroli.

e dicembre 1876 presso i Commissariati generali del primo, secondo e terzo Di.. 122 MAnco avv. Tandoamn proc.

«¿ partimento anarittimo, col ribasso di life 17 15 per cento, venne presentato.in
N. 8419 (Milano 4 luglio 1862),L. 100 tempo utile Pulteriore ribasso del ventesimp,,per cqijl detto ainmentare saa AVVISO.

,, 8420 id. id, , 100 i ribassi d'incanto e del ventesimo offerto si riduce a lire 56,275 86. efe#ded ce a p blica not aeper g

»

2
Si procederà perciò simultaneamente nel suddetfÏ úñici, alle ore 12 meridiane sottoscritto Suseppe TrAngi ppitÀ-

"
8423 id id 1000 del 30 gennaio 1877, al reincanto di tale appalto colpgszo delle schede se- mente al suo uglio Archimede e suo

146 (EfiIano 28 mažzodB68 150 grete, ed il deliberamento definitivo sarà a favore di quelPofferente che dai fratello Niccola hanno trasferito il

,
61942 ( id. Al gennaio 1 »

¾ trMncanti risulterà il maggior oblatore. pro ro dornicilio che avevano in Piazza

,,
64482 ( id. 10 maggio ,, 250 Le condizioni d'appalto sono visibili presso il Ministero di Marina e presso

o ese 77, lla di S em Idn'
debbano rAe i uirai solo ai ,coat i suddetti commissariati generali• cia tË al Municipio di Roma.

atravicini fu e, a Per cauzione delPimpresa e per essere ammessi a concorrere si deposite- 105 GIUSEPPE ÎBANZI.

Chiara Rosn ma.con essi ranno lire 4150 in contanti od in cartelle del Debito Pubblico .al prezzo di

a e a Làdovico Ro i fu Úl Gio- Borsa• CAMERANO NATALE Gerente.
vanni. Spezia, 10 gennaio 1877.
Roma, addi 8 gennaio 1877. 100 88 Il ßottooommissarió ai contratti: G. 8. CANEPA. ROMA Tip. Essor Bona,


